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FIGURE DELLA SICUREZZA A.S. 2024/25

Sede Scolastica Centrale Galileo Galilei
ASPP

Addetti al primo soccorso
Addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e

gestione delle emergenze

Sede scolastica Fortunato – Don Lorenzo Milani
ASPP

Addetti al primo soccorso
Addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e

gestione delle emergenze

Sede scolastica Madre Teresa di Calcutta
ASPP

Addetti al primo soccorso
Addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e

gestione delle emergenze

Sede scolastica Giovanni Paolo II
ASPP

Addetti al primo soccorso
Addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e

gestione delle emergenze

Sede scolastica Hans Christian Andersen
ASPP

Addetti al primo soccorso
Addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e

gestione delle emergenze

Sede scolastica Gianni Rodari
ASPP

Addetti al primo soccorso
Addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e
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Sede scolastica Don Guanella
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Addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e

gestione delle emergenze



                           Istituto Comprensivo “G. Galilei” – Pezze di Greco – Fasano (BR)Documento di Valutazione dei Rischi

Studio Tecnico di Ingegneria - ing. Pasquale SASSO 
SOLENNE

5

OBIETTIVI E SCOPI

CONTENUTI

Il presente documento, redatto ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ha lo scopo di effettuare la
valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito
dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di
prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel
tempo dei livelli di salute e sicurezza.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.Lgs.  n.  81/08  e  s.m.i.,  il  presente  documento, redatto  a  conclusione  della
valutazione, contiene:

una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa, nella 
quale sono stati specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;

l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali
adottati, a seguito della valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a);

il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;

l’individuazione  delle  procedure  per  l’attuazione  delle  misure  da  realizzare,  nonché  dei  ruoli
dell’organizzazione  a  scuola  che  vi  debbono  provvedere,  a  cui  devono  essere  assegnati  unicamente
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;

l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante
dei  lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha partecipato alla
valutazione del rischio;

l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono 
una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento.

Il contenuto del documento rispetta le indicazioni previste dalle specifiche norme sulla valutazione dei rischi
contenute nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

In armonia con quanto definito dalle linee guida di provenienza comunitaria, con la Circolare del Ministero
del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 102 del 07.08.95, con le linee guida emesse dall’ex ISPESL, con le
linee guida emesse dal Coordinamento delle Regioni e Province Autonome si è proceduto a:

Individuare i lavoratori così come definiti all’art. 2, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
Individuare le singole fasi lavorative a cui ciascun lavoratore può essere addetto
Individuare i rischi a cui sono soggetti i lavoratori in funzione delle fasi lavorative a cui possono essere 
addetti.
Individuare ed analizzare le metodologie operative ed i dispositivi di sicurezza già predisposti. 
Analizzare e valutare i rischi a cui è esposto ogni singolo lavoratore.
Ricercare le metodologie operative, gli accorgimenti tecnici, le procedure di sistema che, una volta attuate, 
porterebbero ad ottenere un grado di sicurezza accettabile.
Analizzare e valutare i rischi residui,  comunque, presenti anche dopo l’attuazione di quanto previsto per il 
raggiungimento di un grado di sicurezza accettabile.
Identificare eventuali D.P.I. necessari a garantire un grado di sicurezza accettabile.

Il presente documento non è quindi stato predisposto solamente per ottemperare alle disposizioni di cui al
D.Lgs. 81/08 ma anche per essere lo strumento principale per procedere alla individuazione delle procedure 
aziendali atte a mantenere nel tempo un grado di sicurezza accettabile.

Sezione 2 
RELAZIONE INTRODUTTIVA



                             Istituto Comprensivo “G. Galilei” – Pezze di Greco – Fasano (BR)Documento di Valutazione dei Rischi

Studio Tecnico di Ingegneria - ing. Pasquale SASSO 
SOLENNE

6

DEFINIZIONI RICORRENTI

Si procederà alla rielaborazione del documento in caso di variazioni nell’organizzazione scolastica ed ogni
qualvolta l’implementazione del sistema di sicurezza a scuola, finalizzato ad un miglioramento continuo del
grado di sicurezza, la faccia ritenere necessaria.

Per la redazione del documento si è proceduto alla individuazione delle ATTIVITA’ LAVORATIVE presenti
nell’Unità Produttiva (intese come attività che non presuppongano una autonomia gestionale ma che sono
finalizzate a fornire un servizio completo e ben individuabile nell’ambito della produzione).

All’interno di ogni attività lavorativa sono state individuate le singole FASI a cui sono associate:   

Macchine ed attrezzature impiegate
Sostanze e preparati chimici impiegati 
Addetti
D.P.I.

Ad ogni singola fase sono stati attribuiti i rischi:

derivanti dalla presenza dell’operatore nell’ambiente di lavoro 
indotti sul lavoratore dall’ambiente esterno
conseguenti all’uso di macchine ed attrezzature
connessi con l’utilizzo di sostanze, preparati o materiali pericolosi per la salute.

Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni;

Rischio: probabilità  di  raggiungimento  del  livello  potenziale  di  danno nelle  condizioni  di  impiego  o  di
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione;

Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o frequenza del
verificarsi del danno.

Valutazione dei rischi:  valutazione globale e documentata di  tutti  i  rischi  per la salute e sicurezza dei
lavoratori  presenti  nell’ambito  dell’organizzazione  in  cui  essi  prestano  la  propria  attività,  finalizzata  ad
individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte
a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza;

Lavoratore:  persona  che,  indipendentemente  dalla  tipologia  contrattuale,  svolge  un’attività  lavorativa
nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al
solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi  gli  addetti  ai servizi  domestici e
familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di
fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui
all’articolo 2549, e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di
orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle
leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le
scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione
ed universitari  e il  partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali  si  faccia uso di laboratori,
attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di
videoterminali  limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai
laboratori in questione; il volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i volontari del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di
cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni;

Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che,
secondo il  tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il  lavoratore presta la propria attività, ha la
responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di
spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario
non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia
gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e
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dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di
spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore
di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo;

Azienda: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato;

Unità produttiva: stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di servizi, dotati
di autonomia finanziaria e tecnico funzionale;

Dirigente: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli,  attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività
lavorativa e vigilando su di essa;

Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali
adeguati  alla natura dell’incarico conferitogli,  sovrintende alla  attività lavorativa e garantisce l’attuazione
delle  direttive  ricevute,  controllandone la  corretta  esecuzione da parte  dei  lavoratori  ed esercitando un
funzionale potere di iniziativa;

Responsabile  del  Servizio  di  Prevenzione  e  Protezione: persona  in  possesso  delle  capacità  e  dei
requisiti  professionali di cui all’articolo 32 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  designata dal datore di lavoro, a cui
risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi;

Servizio di prevenzione e protezione dei rischi  insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni
all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori;

Addetto  al  servizio  di  prevenzione e protezione: persona in  possesso  delle  capacità  e  dei  requisiti
professionali  di  cui  all’articolo  32 del  D.Lgs.  81/08 e s.m.i.,  facente parte del  servizio  di  prevenzione e
protezione dei rischi

Medico competente:  medico in possesso di  uno dei titoli  e dei  requisiti  formativi  e professionali  di  cui
all’articolo 38 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1,
dello stesso D.Lgs., con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per
effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto; i requisiti formativi e
professionali del medico competente sono quelli indicati all’ art. 38 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori
per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro;

Sorveglianza sanitaria: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei
lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di svolgimento
dell’attività lavorativa;

Salute  :  stato  di  completo  benessere  fisico,  mentale  e  sociale,  non  consistente  solo  in  un’assenza  di
malattia o d’infermità;

Sistema di promozione della salute e sicurezza: complesso dei soggetti istituzionali che concorrono, con
la partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento finalizzati a migliorare le
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;

Prevenzione il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro,
l’esperienza  e  la  tecnica,  per  evitare  o  diminuire  i  rischi  professionali  nel  rispetto  della  salute  della
popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno;

Agente L’agente chimico, fisico o biologico, presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la
salute.

Norma  tecnica:  specifica  tecnica,  approvata  e  pubblicata  da  un’organizzazione  internazionale,  da  un
organismo europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria;

Buone prassi: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le norme di
buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro
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attraverso la riduzione dei rischi  e il  miglioramento delle condizioni  di  lavoro,  elaborate e raccolte dalle
regioni, dall’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all’articolo 51 del
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., validate dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6 del D.Lgs. 81/08
e s.m.i., previa istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a assicurarne la più ampia diffusione;

Linee Guida:  atti  di  indirizzo e coordinamento per  l’applicazione della normativa in materia  di  salute  e
sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;

Formazione: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di
prevenzione e protezione della scuola conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo
svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti a Scuola e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione
dei rischi;

Informazione: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e
alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro;

Addestramento: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di attrezzature,
macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le procedure di lavoro;

Modello  di  organizzazione  e  di  gestione:  modello  organizzativo  e  gestionale  per  la  definizione  e
l’attuazione di una politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera  a),
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, comma
3, del codice penale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul
lavoro;

Organismi paritetici: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di
lavoro  comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale,  quali  sedi  privilegiate  per:  la
programmazione di attività formative e l’elaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici; lo
sviluppo  di  azioni  inerenti  la  salute  e  sicurezza  sul  lavoro;  la  l’assistenza  alle  imprese  finalizzata
all’attuazione degli adempimenti in materia; ogni altra attività o funzione assegnata loro dalla legge o dai
contratti collettivi di riferimento;

Responsabilità sociale delle Imprese: integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche
delle aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate.

Libretto  formativo del  cittadino:  libretto  personale  del  lavoratore  definito,  ai  sensi  dell'accordo  Stato-
regioni del 18 febbraio 2000, di concerto tra il  Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e il  Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, previa intesa con la Conferenza unificata Stato-regioni e sentite
le parti sociali, in cui vengono registrate le competenze acquisite durante la formazione in apprendistato, la
formazione in contratto di inserimento, la formazione specialistica e la formazione continua svolta durante
l'arco della vita lavorativa ed effettuata da soggetti accreditati dalle regioni, nonché' le competenze acquisite
in modo non formale e informale secondo gli indirizzi della Unione europea in materia di apprendimento
permanente, purché' riconosciute e certificate;
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Il  datore di  lavoro,  oltre alla valutazione di  tutti  i  rischi  con la conseguente adozione dei  documenti  previsti  dall’

articolo 28 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e alla designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai
rischi, ha provveduto a
nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria

designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di
primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;

affidare i compiti ai lavoratori tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla 
loro salute e alla sicurezza;

fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del
servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente;

prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e 
specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

richiedere  l’osservanza  da  parte  dei  singoli  lavoratori  delle  norme  vigenti,  nonché  delle  disposizioni
aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione;

richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico;

adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché
i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona
pericolosa;

adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i.;

prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per
la salute della  popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la  perdurante
assenza di rischio;

consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50;

adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro,
nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’ articolo 43 del D.Lgs.
81/08  e  s.m.i..  Tali  misure  risultano  adeguate  alla  natura  dell’attività,  alle  dimensioni  dell’azienda  o
dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti;

aggiornare  le  misure  di  prevenzione  in  relazione  ai  mutamenti  organizzativi  e  produttivi  che  hanno
rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della
prevenzione e della protezione;

Il datore di lavoro, inoltre, provvederà a:

comunicare annualmente all’INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.

fornire al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a:

la natura dei rischi;
l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive; 
la descrizione degli impianti e dei processi produttivi;
i dati di cui al comma 1, lettera q), e quelli relativi alle malattie professionali;
i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO
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OBBLIGHI DEI PREPOSTI

informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il
rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

astenersi,  salvo  eccezione  debitamente  motivata  da  esigenze  di  tutela  della  salute  e  sicurezza,  dal
richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo
grave e immediato;

consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per
l’espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), nonché
consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera q);

consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute;

elaborare, in caso di necessità, il documento di cui all’articolo 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e, su
richiesta  di  questi  e  per  l’espletamento  della  sua  funzione,  consegnarne  tempestivamente  copia  ai
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

comunicare all’INAIL, o all’IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a fini statistici e informativi, i
dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso
quello dell’evento e, a fini  assicurativi,  le  informazioni relative agli  infortuni sul  lavoro che comportino
un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni;

nell’ambito dell’eventuale svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di
apposita  tessera di  riconoscimento,  corredata di  fotografia,  contenente le  generalità  del  lavoratore  e
l’indicazione del datore di lavoro;

nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all’ articolo 35 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;

In riferimento alle attività indicate all’articolo 3 del D.Lgs. 81/08, i preposti, secondo le loro attribuzioni e 
competenze, dovranno:

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché
delle disposizioni  aziendali  in  materia di  salute e sicurezza sul  lavoro e di  uso dei  mezzi  di  protezione
collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della
inosservanza, informare i loro superiori diretti;

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 
espongono ad un rischio grave e specifico;

c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare
istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il  posto di
lavoro o la zona pericolosa;

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il
rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si
verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’ articolo 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..
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Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti
sul  luogo  di  lavoro,  su  cui  ricadono  gli  effetti  delle  sue  azioni  o  omissioni,  conformemente  alla  sua
formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

I lavoratori dovranno in particolare:

contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a 
tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 
della protezione collettiva ed individuale;

utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e,
nonché i dispositivi di sicurezza;

utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;

segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei
dispositivi di cui alle lettere  c)  e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a
conoscenza,  adoperandosi  direttamente,  in  caso  di  urgenza,  nell’ambito  delle  proprie  competenze  e
possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla successiva lettera  f)  per eliminare o ridurre le situazioni di
pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;

non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;

sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 
competente.

Nel caso di svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di
lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria
attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

OBBLIGHI DEI LAVORATORI
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ELENCO COMPLETO DELLE FIGURE RESPONSABILI

Il Datore  di Lavoro  ha  ottemperato  a  quanto  disposto dall’ art.  31  del D.  Lgs. 81/08  e  s.m.i.  per  la
costituzione del Servizio di Prevenzione e Protezione.

Le modalità seguite dal Dirigente Scolastico (datore di lavoro) per l’organizzazione e la composizione del 
servizio sono le seguenti:

Affidamento dell’incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione a:

ing. Pasquale SASSO

Il Responsabile S.P.P. possiede le capacità e titoli previsti dal D.Lgs. 195/2003 e dall’Accordo Stato
Regioni, 26 Gennaio 2006.

Il suddetto, accettato l’incarico, ha composto, d’accordo con il datore di lavoro, il presente documento di
valutazione dei rischi.

Il datore di lavoro ha fornito al servizio di prevenzione e protezione informazioni in merito a:

a) la natura dei rischi;
b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive;
c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi;
d) i dati di cui al comma 1, lettera r del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e quelli relativi alle malattie professionali;
e) eventuali provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.

Qui di seguito viene riportato l’elenco completo di tutte le persone, interne o esterne, con compiti di 
prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori, con la indicazione dei rispettivi ruoli.

Funzione Generalità Indirizzo Città

Datore di lavoro Dir. Scol. Prof. Pierluca Renna Via Beccaria, 8 Pezze di Greco

Responsabile Servizio 
Prevenzione e Protezione

Ing. Pasquale Sasso Via Risorgimento, 46 Mottola (TA)

Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza Ins. Grazia Terruli Via Beccaria, 8 Pezze di Greco

Medico Competente Dott. Fulvio Fornaro Corso Umberto I, 123 Cisternino (BR)

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
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CONSIDERAZIONI GENERALI

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI

La  Valutazione  dei  Rischi  cui  sono  esposti  i  lavoratori  ha  richiesto  un’attenta  analisi  delle  situazione
specifiche nelle quali gli addetti alle varie postazioni di lavoro vengono a trovarsi durante l’espletamento
delle proprie mansioni.

La Valutazione dei Rischi è:

correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di lavoro;
finalizzata all’individuazione e all’attuazione di idonee misure e provvedimenti da attuare.

Pertanto, la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nell’unità produttiva, sia a
situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti
coinvolti nei processi.

La metodologia adottata nella Valutazione dei Rischi
ha  tenuto  conto  del  contenuto  specifico  del  D.L.
81/2008.

                                                                                                 La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera
a) dello stesso D.Lgs. 81/08  e  s.m.i, anche nella
scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o
dei preparati  chimici  impiegati,  nonché  nella
sistemazione dei luoghi di lavoro, ha riguardato tutti i
rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi
compresi quelli inerenti gruppi di lavoratori esposti a
rischi  particolari,  tra  cui  anche  quelli  collegati  allo
stress  lavoro-correlato,  secondo  i  contenuti  dell’
accordo  europeo  dell’8  ottobre  2004,  e  quelli
riguardanti  le  lavoratrici  in  stato  di  gravidanza,
secondo quanto previsto dal  decreto legislativo 26
marzo  2001,  n.  151,  nonché  quelli  connessi  alle
differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri
Paesi.

In particolare è stata valutata la Probabilità di ogni rischio analizzato (con gradualità: improbabile, possibile, 
probabile, molto probabile) e la sua Magnitudo (con gradualità: lieve, modesta, grave, m. grave).

Dalla combinazione dei due fattori si è ricavata l’Entità del rischio, con gradualità:

M.BASSO BASSO MEDIO ALTO

Gli orientamenti considerati si sono basati sui seguenti aspetti:

osservazione dell’ambiente di lavoro (requisiti dei locali di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi);
identificazione dei compiti eseguiti sul posto di lavoro (per valutare i rischi derivanti dalle singole mansioni); 
osservazione delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure e se 
queste comportano altri rischi);
esame dell’ambiente per rilevare i fattori esterni che possono avere effetti negativi sul posto di lavoro 
(microclima, aerazione);
esame dell’organizzazione del lavoro;

Sezione 3
CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISCHII
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rassegna dei fattori psicologici, sociali e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro e studio del 
modo in cui essi interagiscono fra di loro e con altri fattori nell’organizzazione e nell’ambiente di lavoro.

Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la salute in
base a:

norme legali nazionali ed internazionali; 
norme di buona tecnica;
norme e orientamenti pubblicati;

Principi gerarchici della prevenzione dei rischi:

eliminazione dei rischi;
sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso e lo è meno; 
combattere i rischi alla fonte;
applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuarli; 
adeguarsi al progresso tecnico e ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 
cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione.

Attribuendo al lavoratore come individuo un ruolo centrale, si è dato inizio al processo valutativo
individuando gruppi di lavoratori per mansioni.

Azioni da intraprendere in funzione del rischio

Livello di Rischio Azione da Intraprendere Scala di Tempo

M.BASSO
Instaurare un sistema di verifica che consenta di
mantenere nel tempo le condizioni di sicurezza 
preventivate

1 anno

BASSO
Predisporre gli strumenti necessari a minimizzare il
rischio ed a verificare la efficacia delle azioni 
preventivate

1 anno

MEDIO
Intervenire immediatamente sulla fonte di rischio
provvedendo ad eliminare le anomalie che portano 
alla determinazione di livelli di rischio non accettabili

6 mesi

ALTO
Intervenire immediatamente sulla fonte di rischio
provvedendo a sospendere le lavorazioni sino al 
raggiungimento di livelli di rischio accettabili

immediatamente
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MISURE GENERALI DI TUTELA

Sono state osservate tutte le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, come 
definite all’ art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., e precisamente:

E’ stata effettuata la valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza, così come descritta nel presente 
DVR.
E’ stata prevista la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo 
coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori
dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro
Come dettagliato nel documento di valutazione, si è provveduto all’eliminazione
dei rischi e, ove ciò non è possibile, alla loro riduzione al minimo in relazione
alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico

Schermo regolabile

50 - 70 
cm

PUNTO DI 
APPOGGIO 

LIBERO

90 ° 110 °

Sono stati rispettati i principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella
concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella 
definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli 
effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo
E’ stata attuata, per quanto possibile, la riduzione dei rischi alla fonte
E’ stata prevista a sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è 
meno pericoloso

SPAZIO SUFFICIENTE

EVENTUALE 

POGGIAPIEDI

Tastiera separata

90 °

5 RAZZE CON RUOTE

E’ stato limitato al minimo il numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio 
E’ stato previsto un utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro
E’ stata data la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale 
E’ stato previsto il controllo sanitario dei lavoratori
Si provvederà all’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua 
persona e all’adibizione, ove possibile, ad altra mansione
Verrà effettuata l’a d e g u a t a  informazione e formazione per i lavoratori, per dirigenti, i preposti e per
i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
Verranno impartite istruzioni adeguate a tutti i lavoratori
E’ stata prevista la partecipazione e la consultazione dei lavoratori e dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza
E stata effettuata un’attenta programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento
nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi. A tale
proposito è stato istituito uno specifico scadenziario che consentirà il controllo nel tempo delle azioni previste
per il miglioramento nel tempo della sicurezza dei lavoratori
Sono state dettagliate le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di
evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato, compreso l’uso di segnali di avvertimento e di
sicurezza
E’ stata programmata la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo
ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti.

Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla salute durante il lavoro non comporteranno mai oneri 
finanziari per i lavoratori.

Sezione 4
MISURE GENERALI DI TUTELA ED EMERGENZE
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COMPITI E PROCEDURE GENERALI

Come previsto dall’art. 43, comma 1, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., sono stati organizzati i necessari rapporti con
i servizi  pubblici  competenti  in  materia  di  primo  soccorso,  salvataggio,  lotta  antincendio  e  gestione
dell’emergenza.

Sono  stati,  infatti, designati  preventivamente  i  lavoratori  incaricati  dell’attuazione  delle  misure  di
prevenzione incendi e lotta antincendio, di  evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di  pericolo grave e
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;

Sono stati informati tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave ed immediato circa le
misure predisposte e i comportamenti da adottare;

Sono stati programmati gli interventi, presi i provvedimenti e date le istruzioni affinché i lavoratori, in caso di
pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro,
abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;

Sono stati  adottati  i  provvedimenti  necessari  affinché qualsiasi  lavoratore,  in  caso di  pericolo  grave ed
immediato  per  la  propria  sicurezza  o  per  quella  di  altre  persone  e  nell’impossibilità  di  contattare  il
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale
pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.

Ai fini delle designazioni si è tenuto conto delle dimensioni della scuola e dei rischi specifici o della unità
produttiva secondo i criteri previsti nei decreti di cui  all’articolo 46 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  (decreto del
Ministro dell’interno in data 10 marzo 1998 e decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139)

A  Scuola  saranno  sempre  presenti  gli  addetti  al  pronto  soccorso,  alla  prevenzione  incendi  ed  alla
evacuazione.

A Scuola verrà esposta una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici:

Vigili del Fuoco 
Pronto soccorso
Ospedale
Vigili Urbani
Carabinieri
Polizia

In  situazione  di  emergenza  (incendio,  infortunio,  calamità)  il  lavoratore  dovrà  chiamare  l’addetto
all’emergenza  che  si  attiverà  secondo  le  indicazioni  sotto  riportate.  Solo  in  assenza  dell’addetto
all’emergenza, il lavoratore potrà attivare la procedura sottoelencata.

PROCEDURE D’EMERGENZA ED ADDETTI
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In caso d’incendio

Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.
Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono 
della Scuola, informazioni sull’incendio.
Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore.
Attendere i soccorsi esterni al di fuori della Scuola.

In caso d’infortunio o malore

Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118.
Rispondere  con  calma  alle  domande  dell’operatore  che  richiederà:  cognome  e  nome,  indirizzo,  n.
telefonico ed eventuale percorso per arrivarci,  tipo di  incidente:  descrizione sintetica della situazione,
numero dei feriti, ecc.
Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi.

REGOLE COMPORTAMENTALI

Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118.
Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire.
Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
Incoraggiare e rassicurare il paziente.
Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile.
Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli.

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI
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REQUISITI DI SICUREZZA

Come  indicato  all’art.  69  del  D.lgs.  81/08,  si  intende  per attrezzatura  di  lavoro  qualsiasi  macchina,
apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro, mentre si intende per uso di
un’attrezzatura di lavoro qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una
attrezzatura di lavoro, quale la messa in servizio o fuori servizio, l'impiego, il trasporto, 
la riparazione, la trasformazione, la manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio

Qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di lavoro nella quale 

la presenza di un lavoratore costituisce un rischio per la salute o la
sicurezza dello stesso viene definita zona pericolosa e qualsiasi
lavoratore che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa viene definito 
quale lavoratore esposto.

Come indicato all’art.  70 del  D.Lgs.  81/08,  le  attrezzature di  lavoro messe a disposizione dei lavoratori
devono essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive
comunitarie  di  prodotto.  Per  le  attrezzature  di  lavoro  costruite  in  assenza  di  disposizioni  legislative  e
regolamentari o messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e
regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto verrà controllata la conformità ai requisiti
generali di sicurezza riportati nell’allegato V del D.Lgs. 81/08.

Le attrezzature di lavoro costruite secondo le prescrizioni dei decreti ministeriali adottati ai sensi dell’articolo
395 del decreto Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n.  547,  ovvero dell’articolo 28 del  decreto
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, potranno essere considerate conformi, come indicato al comma 3
dello stesso art. 70 del D.Lgs. 81/08.

Saranno messe a disposizione dei lavoratori esclusivamente attrezzature conformi ai requisiti di sicurezza
indicati, idonee ai fini della salute e sicurezza ed adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi che
devono  essere  utilizzate  conformemente  alle  disposizioni  legislative  di  recepimento  delle  direttive
comunitarie.

All'atto della scelta delle nuove attrezzature di lavoro, come indicato all’ art. 71, comma 2, del D.Lgs. 81/08, il
datore di lavoro prenderà in considerazione:

le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da 
svolgere; i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;
i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse
i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso.

Al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso delle attrezzature di lavoro e per impedire che dette
attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte,
verranno adottate adeguate misure tecniche ed organizzative e verranno rispettate tutte quelle riportate nell’
allegato VI del D.Lgs. 81/08.

Tutte le attrezzature di lavoro sono state installate correttamente e si controllerà, tramite un preposto a ciò 
incaricato, che le stesse vengano utilizzate conformemente alle istruzioni d’uso.

Si assicurerà, inoltre, che le attrezzature di lavoro:

siano oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di
sicurezza siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione
siano assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza eventualmente stabilite
con  specifico  provvedimento  regolamentare  o  in  relazione  al  grado  di  evoluzione  della  tecnica  della
prevenzione e della protezione

USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO
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INFORMAZIONE E FORMAZIONE

Verrà, curata la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per le quali lo
stesso è previsto.

Per le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione si provvederà a che le
stesse vengano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l'installazione e prima della messa in esercizio) e ad
un controllo dopo ogni eventuale successivo montaggio, al fine di assicurarne l'installazione corretta e il
buon funzionamento.

Per le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare origine a
situazioni pericolose, si provvederà a che esse siano sottoposte a:

a controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle
norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi;

a controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni volta che
intervengano  eventi  eccezionali  che  possano  avere  conseguenze  pregiudizievoli  per  la  sicurezza  delle
attrezzature di lavoro,  quali  riparazioni  trasformazioni,  incidenti,  fenomeni naturali  o periodi prolungati  di
inattività.

I  controlli,  volti  ad  assicurare  il  buono  stato  di  conservazione  e  l’efficienza  a  fini  di  sicurezza  delle
attrezzature di lavoro e saranno effettuati da persona competente.

I  risultati  dei  controlli saranno riportati  per iscritto  e,  almeno quelli  relativi  agli  ultimi  tre  anni,  verranno
conservati e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza.

Come  indicato  nell’art.  73  del  D.Lgs.  81/08,  per  ogni  attrezzatura di  lavoro  messa  a  disposizione,  i
lavoratori  incaricati  dell’uso disporranno di  ogni necessaria  informazione e istruzione e riceveranno una
formazione adeguata in rapporto alla sicurezza relativamente:

alle condizioni di impiego delle attrezzature;
alle situazioni anormali prevedibili.

I lavoratori saranno informati sui rischi cui sono esposti durante l’uso delle proprie attrezzature di lavoro, sui
rischi relativi alle attrezzature di lavoro presenti nell’ambiente immediatamente circostante, anche se da essi
non usate direttamente, nonché sui cambiamenti di tali attrezzature, come indicato al comma 2 dell’art. 73
del D.Lgs. 81/08

Tutte le informazioni e le istruzioni d’uso verranno impartite in modo comprensibile ai lavoratori interessati e
ci si accerterà che esse siano state recepite.

Per le attrezzature che richiedono, in relazione ai loro rischi, conoscenze e responsabilità particolari di cui
all’  art.  71,  comma  7,  del  D.Lgs.  81/08,  verrà  impartita  una  formazione  adeguata  e  specifica,  tale  da
consentirne l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano
essere causati ad altre persone.

CONTROLLI E REGISTRO
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Come indicato all’art. 74 del D.Lgs. 81/08,
si  intende  per  Dispositivo  di  Protezione
Individuale,  di  seguito  denominato  DPI,
qualsiasi  attrezzatura  destinata ad
essere indossata e tenuta

dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la
salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo.

Come indicato nelle diverse attività lavorative oggetto del presente documento di valutazione dei rischi, e
come previsto dall’art. 75 del D.Lgs. 81/08, è stato previsto l’impiego obbligatorio dei DPI quando i rischi
non  possono  essere  evitati  o  sufficientemente  ridotti  da  misure  tecniche  di  prevenzione,  da  mezzi  di
protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro.

I DPI saranno conformi alle norme di cui al D.Lgs. 4 dicembre 1992 n. 475, e sue successive modificazioni e
saranno:

adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore 
adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro

Essi, inoltre:

terranno conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore
potranno essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità

In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, come indicati nelle schede di sicurezza
riportate  nel  seguito,  questi  devono  essere  tra  loro  compatibili  e  tali  da  mantenere,  anche  nell'uso
simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi corrispondenti.

Ai fini della scelta dei DPI, il datore di lavoro:

ha effettuato l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi
ha individuato le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi stessi, tenendo
conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI
ha valutato, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le ha raffrontate con le caratteristiche individuate nella
scelta degli stessi
provvederà ad aggiornare la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di
valutazione.

Anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, sono state individuate, come indicato nell’ art. 77,
comma 2 del D.Lgs. 81/08, le condizioni in cui i DPI devono essere usati, specie per quanto riguarda la
durata dell'uso, in funzione di:

a) entità del rischio;
b) frequenza dell'esposizione al rischio;
c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore;
d) prestazioni del DPI.

Sarà cura del Datore di lavoro:

Mantenere  in  efficienza  i  DPI  e  assicurarne  le  condizioni  d’igiene,  mediante  la  manutenzione,  le
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante;
Provvedere a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli  usi previsti,  salvo casi specifici ed eccezionali,
conformemente alle informazioni del fabbricante;
Fornire istruzioni dettagliate, ma comprensibili per i lavoratori
Destinare ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da
parte di più persone, prendere misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e
igienico ai vari utilizzatori

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.)
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ESPOSIZIONE AL RUMORE

Informare preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge;
Rendere disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI;
Stabilire le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI;
Assicurare una formazione adeguata e organizzare uno specifico addestramento circa l’uso corretto e 
l’utilizzo pratico dei DPI.

Particolare addestramento verrà effettuato in caso di utilizzo dei DPI di protezione dell’udito e dei seguenti 
DPI rientranti in terza categoria:

gli apparecchi di protezione respiratoria filtranti contro gli aerosol solidi, liquidi o contro i gas irritanti, 
pericolosi, tossici o radiotossici
gli apparecchi di protezione isolanti, ivi compresi quelli destinati all'immersione subacquea;
i DPI che assicurano una protezione limitata nel tempo contro le aggressioni chimiche e contro le 
radiazioni ionizzanti
i DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d'aria non inferiore a 100 °C, 
con o senza radiazioni infrarosse, fiamme o materiali in fusione;
i DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d'aria non superiore a -50 
°C; i DPI destinati a salvaguardare dalle cadute dall'alto;
i DPI destinati a salvaguardare dai rischi connessi ad attività che espongano a tensioni elettriche 
pericolose o utilizzati come isolanti per alte tensioni elettriche;

Ai  sensi  dell’art.  190  del  D.Lgs.  81/08,  dovrà  essere  valutato  il  rumore
durante  le  effettive  attività  lavorative,  prendendo  in  considerazione  in
particolare:

Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a
rumore impulsivo
I  valori  limite  di  esposizione ed i  valori  di  azione di  cui  all’art.  189 del
D.Lgs. 81/08
Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore
Gli  effetti  sulla  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori  derivanti  dalle  interazioni  tra  rumore  e  sostanze
ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente l’orientamento
della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente
Le  informazioni  sull’emissione  di  rumore  fornite  dai  costruttori  delle  attrezzature  impiegate,  in
conformità alle vigenti disposizioni in materia
L'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore;
Il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui è
responsabile
Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria,  comprese, per quanto  possibile,  quelle
reperibili nella letteratura scientifica;
La disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione
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Fascia di appartenenza 
(Classi di Rischio)

Sintesi delle Misure di prevenzione
(Per dettagli vedere le singole valutazioni)

Classe di Rischio 0
Esposizione ≤ 80 
dB(A)

Nessuna azione specifica (*)

Classe di Rischio 1
80 < Esposizione < 85 
dB(A)

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore

DPI:  messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione 
individuale dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08, comma 1, lettera a)

VISITE MEDICHE:  solo su richiesta del lavoratore o qualora il medico 
competente ne confermi l’opportunità (art. 196, comma 2, D.Lgs. 81/08)

Classe di Rischio 2
85 ≤ Esposizione ≤ 87 
dB(A)

INFORMAZIONE  E  FORMAZIONE:  formazione  ed  informazione  in
relazione  ai  rischi  provenienti  dall’esposizione  al  rumore;  adeguata
informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro
in modo da ridurre al minimo la loro esposizione al rumore

DPI : Scelta di DPI dell'udito che consentano di eliminare il rischio per
l'udito o di ridurlo al minimo,  previa consultazione dei lavoratori o
dei loro rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 81/08).
Si  esigerà che  vengano indossati  i  dispositivi  di  protezione  individuale
dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08, comma 1, lettera b)

VISITE MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE: Vedere distinta

Classe di Rischio 3 
Esposizione > 87 
dB(A)

INFORMAZIONE  E  FORMAZIONE:  formazione  ed  informazione  in
relazione  ai  rischi  provenienti  dall’esposizione  al  rumore;  adeguata
informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro
in modo da ridurre al minimo la loro esposizione al rumore

DPI  :  Scelta  di dispositivi di  protezione  individuale  dell'udito  che
consentano di eliminare il rischio per l'udito o  di  ridurlo  al  minimo,
previa consultazione dei lavoratori o dei loro  rappresentanti  (Art.
193, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 81/08)
Imposizione dell’obbligo di indossare DPI dell’udito in grado di abbassare
l’esposizione  al  di  sotto  dei  valori  inferiori  di  azione  salvo  richiesta  e
concessione di deroga da parte dell’organo di vigilanza competente (art.
197 D.Lgs. 81/08)

Verifica l’efficacia dei DPI e verifica che l’esposizione scenda al di sotto
del valore inferiore di azione

VISITE MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE: Vedere distinta

(*) Nel caso in cui il Livello di esposizione sia pari a 80 dB(A) verrà effettuata la Formazione ed informazione
in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore.

CLASSI DI RISCHIO E RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE
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ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI

Per le Classi di Rischio 2 e 3, verranno applicate le seguenti misure tecniche ed organizzative volte a 
ridurre l'esposizione al rumore, come previsto:

Segnalazione, mediante specifica cartellonistica,  dei luoghi di lavoro dove i lavoratori  possono essere
esposti  ad  un  rumore  al  di  sopra  dei  valori  superiori  di  azione,  nonché.  Dette  aree  saranno  inoltre
delimitate e l'accesso alle stesse sarà limitato.
Adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
Scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor
rumore possibile, inclusa l’eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi
ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore;
Progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;
Adozione  di  misure  tecniche  per  il  contenimento  del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;
Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o
di isolamento;
Opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;
Riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della
durata e dell’intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi
di riposo.

Nel caso in cui,  data la natura dell’attività,  il  lavoratore benefici dell'utilizzo di locali  di riposo messi a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali sarà ridotto a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo

Dal punto di vista igienistico, l'esposizione umana a vibrazioni si differenzia in:

Esposizione del Sistema Mano-Braccio, indicata con acronimo inglese HAV (Hand
Arm Vibration). Si riscontra in lavorazioni in cui s’impugnino utensili vibranti o 
materiali sottoposti a vibrazioni o impatti. Questo tipo di vibrazioni possono
indurre a disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli
arti superiori, definito con termine unitario “Sindrome da Vibrazioni Mano-
Braccio”. L'esposizione a vibrazioni al sistema mano-braccio è generalmente causata dal contatto delle mani 
con l'impugnatura di utensili manuali o di macchinari condotti a mano.

Esposizione del corpo intero, indicata con acronimo inglese WBV (Whole
Body Vibration). Si riscontra in lavorazioni a bordo di mezzi di
movimentazione usati in industria ed in agricoltura, mezzi di trasporto e in
generale macchinari industriali vibranti che trasmettano vibrazioni al
corpo intero. Tale esposizione può comportare rischi di lombalgie e 
traumi del rachide per i lavoratori esposti.

Per effettuare la valutazione dell’esposizione al rischio vibrazioni si procederà nel seguente modo: 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio.
Individuazione, per ogni lavoratore, del tempo di esposizione (rappresentativo del periodo di maggior 
esposizione in relazione alle effettive situazioni di lavoro).
Individuazione (marca e tipo) delle singole macchine o attrezzature utilizzate.
Individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante il loro 
utilizzo.
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

I criteri igienistici formulati nell’ambito degli attuali standard sono basati su previsioni di prevalenza del 
fenomeno di Raynaud o del “dito bianco”, a seguito dell’esposizione a vibrazioni mano-braccio.

Si assume inoltre che tali criteri siano sufficientemente cautelativi, anche ai fini della prevenzione di altri 
effetti patologici a carico degli arti superiori, associati all’esposizione a vibrazioni.

MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE
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La valutazione del rischio derivante da vibrazioni consiste nella determinazione del livello di esposizione a
cui  sono  soggetti  tutti  i  lavoratori  che  fanno  uso  di  macchine  o  attrezzature  che  producono  vibrazioni
interessanti il sistema mano-braccio o corpo intero.

Il D.Lgs. 81/08, all’art. 201, fissa i valori di riferimento (valori limite e valori di esposizione che fanno scattare 
l’azione), riportati nella tabella sottostante:

VIBRAZIONI TRASMESSE AL SISTEMA MANO-BRACCIO (HAV)

Livello d’azione giornaliero di esposizione Valore limite giornaliero di esposizione

A(8) = 2,5 m/s2 A(8) = 5 m/s2

A(8) = 20 m/s2 (su brevi periodi)

Si intende per:

Livello di azione il valore oltre il quale si ha l’obbligo di attuare misure di tutela dei lavoratori esposti, come
l’informazione, di ridurre il rischio e di attivare la sorveglianza sanitaria.

Livello limite il valore oltre il quale l’esposizione è vietata.

Nello  specifico,  per  determinare  la  fascia  di  appartenenza  e  le  misure  di  prevenzione  da  adottare  si
dovranno confrontare i valori di A(8) con i seguenti range:

Livello di Rischio Entità Azione da Intraprendere

A(8) ≤ 2,5 Rischio basso

Nessuna misura specifica obbligatoria.
E’  consigliata,  comunque,  l’informazione
la  formazione  dei  lavoratori  esposti  al
rischio

2,5 < A(8) ≤ 5 RISCHIO MEDIO

Informazione/Formazione dei lavoratori 
esposti al rischio
Controlli sanitari periodici 
Misure per abbattere il rischio

A(8) > 5
A(8) > 20 (brevi periodi) Rischio INACCETTABILE

Sostituzione immediata della
macchina/attrezzo/apparecchiatura  o
riduzione dei tempi di esposizione

LIVELLI DI ESPOSIZIONE
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MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

Anche per il  corpo intero, il  D.Lgs. 81/08, all’art. 201, fissa i valori di riferimento (valori limite e valori di
esposizione che fanno scattare l’azione), riportati nella tabella sottostante:

VIBRAZIONI TRASMESSE AL CORPO INTERO (WBV)

Livello d’azione giornaliero di esposizione Valore limite giornaliero di esposizione

A(8) = 0,5 m/s2
A(8) = 1,00 m/s2

A(8) = 1,50 m/s2 (su brevi periodi)

Si intende per:

Livello di azione il valore oltre il quale si ha l’obbligo di attuare misure di tutela dei lavoratori esposti, come
l’informazione, di ridurre il rischio e di attivare la sorveglianza sanitaria.

Livello limite il valore oltre il quale l’esposizione è vietata.

Nello specifico, per determinare la fascia d’ appartenenza e le misure di prevenzione da adottare si 
dovranno confrontare i valori di A(8) con i seguenti range:

Livello di Rischio Entità Azione da Intraprendere

A(8) ≤ 0,5 Rischio basso
Nessuna misura specifica obbligatoria.
E’ consigliata, comunque, l’informazione e 
la formazione dei lavoratori esposti al 
rischio

0,5 <A(8) ≤ 1,00 RISCHIO MEDIO

Informazione/Formazione dei lavoratori
esposti al rischio
Controlli sanitari periodici 
Misure per abbattere il rischio

A(8) > 1,00
A(8) > 1,50 (brevi periodi)

Rischio INACCETTABILE

Sostituzione immediata della
macchina/attrezzo/apparecchiatura o
riduzione dei tempi di esposizione

Per  i  lavoratori  addetti  alla  movimentazione  manuale  dei  carichi,  sono  state  valutate  attentamente  le
condizioni di movimentazione e, con la metodologia del NIOSH (National Institute for Occupational Safety
and Health), sono stati calcolati sia i pesi limite raccomandati, sia gli indici di sollevamento. In funzione dei
valori di questi ultimi sono state determinare le misure di tutela, come meglio illustrato nelle allegate schede
di rilevazione.



                      Istituto Comprensivo “G. Galilei” – Pezze di Greco – Fasano (BR)Documento di Valutazione dei Rischi

Studio Tecnico di Ingegneria - ing. Pasquale SASSO 
SOLENNE

26

A scuola, così come previsto dal punto 5 dell’Allegato IV del D.Lgs. 81/08, saranno presenti i presidi sanitari
indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Detti
presidi saranno contenuti in una Cassetta di Pronto Soccorso.

CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO

Guanti sterili monouso (5 paia) 
Visiera paraschizzi
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1)
Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3) 
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10)
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2)
Teli sterili monouso (2)
Pinzette da medicazione sterili monouso (2) 
Confezione di rete elastica di misura media (1) 
Confezione di cotone idrofilo (1)
Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2) 
Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2)
Un paio di forbici 
Lacci emostatici (3)
Ghiaccio pronto uso (due confezioni)
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2) 
Termometro
Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa

Nota: Per le Aziende di cui al punto 5.6 dell’Allegato IV del D.lgs. 81/08 è obbligatoria la tenuta di una
camera  di  medicazione,  la  quale,  oltre  a  contenere  i  presidi  sanitari  di  cui  sopra,  deve  essere
convenientemente aerata ed illuminata, riscaldata nella stagione fredda e fornita di un lettino con cuscino e
due coperte di lana; di acqua per bere e per lavarsi; di sapone e asciugamani.

PRESIDI DI PRIMO SOCCORSO
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La tutela della salute lavoratrici madri attraverso l’eliminazione o riduzione dell’esposizione a fattori di rischio
professionali per le gravide, per l’embrione ed il feto, con particolare attenzione a fattori di rischio abortigeni,
mutageni e teratogeni, ha comportato la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici
gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto, per le lavoratrici addette alle
lavorazioni.

A seguito della suddetta valutazione, sono state individuate le seguenti misure di prevenzione e protezione
da adottare:

Verranno modificati  i  ritmi  lavorativi,  in  modo che essi  non siano eccessivi  e,  che non comportino una
posizione particolarmente affaticante.
Se richiesto dal medico competente, si predisporrà che la lavoratrice venga adibita, in via provvisoria, ad
altra mansione.

In  caso  di  ulteriori  prescrizioni  specifiche,  esse  verranno  indicate  nelle  attività  lavorative  oggetto  della
valutazione dei rischi, riportate nel seguito.

Le lavoratrici addette alle rispettive mansioni ed il rappresentante per la sicurezza sono stati informati sui
risultati della valutazione e sulle conseguenti misure adottate

Nota  L’art.12, comma 1, del D.lgs. 151/2001 ha introdotto la facoltà, per le lavoratrici  dipendenti di datori di lavoro
pubblici o privati, di utilizzare in forma flessibile il periodo dell’interdizione obbligatoria dal lavoro di cui all’art.4 della
Legge 1204/71 (due mesi prima del parto e tre mesi dopo il parto), posticipando un mese dell’astensione prima del parto
al periodo successivo al parto.

Per poter avvalersi di tale facoltà, la lavoratrice gestante dovrà presentare apposita domanda al datore di
lavoro  e  all’ente  erogatore  dell’indennità  di  maternità  (INPS),  corredata  da  certificazione  del  medico
ostetrico-ginecologo del SSN o con esso convenzionato la quale esprima una valutazione, sulla base delle
informazioni  fornite  dalla  lavoratrice  sull’attività  svolta,  circa  la  compatibilità  delle  mansioni  e  relative
modalità svolgimento ai fini della tutela della salute della gestante e del nascituro e, qualora la lavoratrice sia
adibita a mansione comportante l’obbligo di sorveglianza sanitaria, un certificato del Medico Competente
attestante l’assenza di rischi per lo stato di gestazione.

NOTE PER LE LAVORATRICI IN GRAVIDANZA
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DESCRIZIONE DEI PLESSI SCOLASTICI

PLESSO “GALILEO GALILEI” – PEZZE DI GRECO 
La sede scolastica centrale è sede di scuola secondaria di 1° grado ed è ubicata in un edificio sito in via Beccaria, 
n. 8 – Pezze di Greco – Fasano (BR).
L'edificio si sviluppa su due livelli fuori terra  (piano  terra  e  piano  primo),  circondato da un ampio cortile
interamente recintato. La scuola ha due accessi, entrambi pedonali in via Beccaria.

PIANO TERRA

Ingresso/corridoi
Presidenza 
Ufficio DSGA 
Uffici di Segreteria
Sala docenti
Aule
Laboratorio multimediale 
Laboratorio di educazione tecnica
Bagni docenti
Bagni alunni/alunne
Locali deposito
Archivio
Sala riunioni

           Biblioteca

PIANO PRIMO

Corridoi
Aule
Bagni docenti
Bagni alunni/alunne
Locali deposito

Il plesso possiede certificati di agibilità e idoneità statica.

Per le superfici e l’ubicazione dei vari locali si fa riferimento alle planimetrie.

Sezione 5
DATI GENERALI DEI PLESSI SCOLASTICI
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PLESSO “FORTUNATO – DON LORENZO MILANI” – MONTALBANO DI FASANO
La sede scolastica è sede di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado ed è ubicata in Via Muzio
Scevola – Montalbano di Fasano.
L'edificio si sviluppa su due livelli fuori terra (piano terra e piano primo), circondato da un ampio cortile 
interamente recintato. La scuola ha un solo accesso pedonale in via Muzio Scevola.

PIANO TERRA

Ingresso/corridoi
Vice Presidenza 
Sala docenti/insegnanti
Aule
Laboratori multimediali
Palestra
Spogliatoi
Bagnii docenti
Bagni alunni/alunne
Locali deposito
Archivio
Sala riunioni/Aula Magna

           Biblioteca

PIANO PRIMO

Corridoi
Aule
Bagni docenti
Bagni alunni/alunne

Il plesso possiede certificati di agibilità e idoneità statica.

Per le superfici e l’ubicazione dei vari locali si fa riferimento alle planimetrie.

PLESSO “MADRE TERESA DI CALCUTTA” – PEZZE DI GRECO  
La sede scolastica è sede di scuola primaria ed è ubicata in Via Bertani – Pezze di Greco - Fasano.
L'edificio, è stata oggetto di ristrutturazione negli ultimi mesi e si sviluppa su due livelli fuori terra (piano
terra e piano primo), circondato da un ampio cortile interamente recintato. La scuola ha un solo accesso
pedonale in via Bertani.

PIANO TERRA

Ingresso/corridoi
Sala insegnanti 
Aule
Laboratorio
Bagni insegnanti
Bagni alunni/alunne
Locali deposito     

           Sala mensa
           Palestra
           Bagni palestra

   Spogliatoi

PIANO PRIMO

Corridoi
Aule
Bagni insegnanti
Bagni alunni/alunne
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La scuola possiede certificati di agibilità e idoneità statica.

Per le superfici e l’ubicazione dei vari locali si fa riferimento alle planimetrie.

PLESSO “GIOVANNI PAOLO II” – PEZZE DI GRECO  
La sede scolastica è sede di scuola dell’infanzia e scuola primaria. Essa è ubicata in Via Eroi dello Spazio, 79 -
Pezze  di  Greco.  L’edificio  scolastico  si  sviluppa  su  due  livelli  fuori terra  (piano  terra  e  piano  primo)
circondato da un ampio cortile interamente recintato. La scuola ha un accesso pedonale in via Eroi dello
Spazio. La scuola dell’infanzia è ubicata a piano terra mentre la scuola primaria è ubicata parte a piano
terra e parte al piano primo.

PIANO TERRA

Ingresso/corridoi
Sala insegnanti 
Aule/Sezioni
Laboratorio
Bagni insegnanti
Bagni alunni/alunne
Locali deposito     

           Sala mensa
           Palestra
           Bagni palestra

   Spogliatoi

PIANO PRIMO

Corridoi
Aule
Bagni insegnanti
Bagni alunni/alunne

La scuola possiede certificati di agibilità e idoneità statica.

Per le superfici e l’ubicazione dei vari locali si fa riferimento alle planimetrie.

PLESSO “HANS CHRISTIAN ANDERSEN” – PEZZE DI GRECO  
La sede scolastica è sede di scuola dell’infanzia. Essa è ubicata in Via Beccaria - Pezze di Greco. 
L’edificio scolastico si sviluppa su un unico livello fuori terra (piano terra) circondato da un cortile interamente 
recintato. La scuola ha un accesso pedonale in via Beccaria.

PIANO TERRA

Ingresso/corridoi
Sala insegnanti 
Aule sezioni
Laboratorio
Bagni insegnanti
Bagni alunni/alunne
Locali deposito     

           Sala mensa
          

La scuola possiede certificati di agibilità e idoneità statica.

Per le superfici e l’ubicazione dei vari locali si fa riferimento alle planimetrie.
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PLESSO “GIANNI RODARI” – MONTALBANO DI FASANO  
La sede scolastica è sede di scuola dell’infanzia. Essa è ubicata in Via Allegretti – Montalbano di Fasano. 
L’edificio scolastico si sviluppa su un unico livello fuori terra (piano terra) circondato da un piccolo cortile 
interamente recintato. La scuola ha un accesso pedonale in via Allegretti.

PIANO TERRA

Ingresso/corridoi
Sala insegnanti 
Aule/Sezioni
Bagni insegnanti
Bagni alunni/alunne
Locale deposito     

           Sala mensa
          

La scuola possiede certificati di agibilità e idoneità statica.

Per le superfici e l’ubicazione dei vari locali si fa riferimento alle planimetrie.

PLESSO “DON GUANELLA” – POZZO FACETO  
La sede scolastica è sede di scuola dell’infanzia e di scuola primaria. Essa è ubicata in Piazza dei Miracoli, snc
- Pozzo Faceto.L’edificio scolastico si sviluppa su un unico livello fuori terra (piano terra) circondato da un
piccolo cortile interamente recintato. La scuola ha un accesso pedonale in Piazza dei Miracoli.

PIANO TERRA

Ingresso/corridoio
Sala insegnanti 
Aule/Sezioni
Bagni insegnanti
Bagni alunni/alunne
Locale deposito     

       
       La scuola possiede certificati di agibilità e idoneità statica.

Per le superfici e l’ubicazione dei vari locali si fa riferimento alle planimetrie.
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PREVENZIONE INCENDI

Gli impianti elettrici, della scuola sono adeguati alle norme vigenti ed eventuali modifiche o adeguamenti
devono essere eseguite da ditte esterne specializzate nel rispetto delle norme vigenti e soggette al rilascio
delle certificazioni di conformità.
Il quadro generale e gli altri quadri secondari sono dotati di interruttori magnetotermici  (protezione contro i
sovraccarichi) e interruttore automatico differenziale.
In generale, relativamente alla protezione contro i contatti accidentali è presente un'adeguata installazione di
interruttori differenziali e dovranno essere regolarmente provati dal manutentore o dallo specialista esterno
che dovrà rilasciare debita certificazione. Infine, è presente l’impianto di terra che deve essere sottoposto a
controlli nei termini previsti (ogni 2 anni).
La scuola non possiede documentazione relative alle verifiche impianti di terra (quinquennale).

Nell'ambito della prevenzione incendi la scuola deve richiedere all’Ufficio Tecnico del Comune il certificato di
prevenzione incendi (C.P.I.) essendo un’attività classificata a rischio d’incendio medio (D.M. 16/02/82) e
individuata nelle attività numero:

85 scuole di ogni ordine e grado e tipo, collegi, accademie e simili per oltre 100 persone presenti
91 impianti per la produzione del calore alimentati a combustibile solido, liquido o gassoso, con potenzialità 
superiore a 120 kW (ca. 100.000 kcal/h)

La scuola non possiede il Certificato di prevenzione incendi
Ci sono mezzi di estinzione: estintori e idranti con riserva idrica.

I materiali immagazzinati e manipolati sono soprattutto materiale cartaceo e legno degli arredi, oltre 
al deposito del combustibile liquido (gasolio) per la centrale termica.
E’ disponibile un registro per annotare tutti i controlli e le verifiche effettuate per la prevenzione incendi.

Per     l’evacuazione  :

 le vie di fuga e le uscite d’emergenza sono libere da ostacoli
 tutte le porte di sicurezza vengono aperte ogni giorno all’inizio dell’attività didattica e

controllate dal personale addetto
 sono presenti le planimetrie del piano con la via di fuga da seguire in caso di evacuazione
 sono stati nominati dal Dirigente scolastico gli addetti all’emergenza, evacuazione e primo

soccorso
 gli addetti al Primo Soccorso sono formati
 gli addetti all’emergenza ed evacuazione sono formati
 è disponibile il piano di evacuazione
 vengono effettuate le prove di evacuazione

Sicurezza degli impianti elettrici
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RUMORE

VIBRAZIONI

Gli  impianti  termici  sono  efficienti  e  garantiscono  al  personale  presente  nell’Istituto  un  adeguato
microclima.
Per  l’impianto  termico  dovranno  essere  richieste  le  necessarie  certificazioni  ed  il  relativo  libretto
matricolare da parte dell’Amministrazione Provinciale; eventuali modifiche devono essere eseguite da ditte
esterne specializzate nel rispetto delle norme vigenti e soggette al rilascio delle certificazioni di conformità.

Si sottolinea la necessità di un controllo periodico igienico-sanitario come previsto dalle norme in vigore e
soprattutto in riferimento all’art.10 della Legge Regione Puglia del 23.12.2008, n. 45; in particolare bisogna
almeno una volta  all’anno e qualvolta sia  necessario  provvedere all’ispezione ed al  controllo  igienico-
sanitario dei sistemi di condizionamento dell’aria e di ventilazione, dei sistemi di distribuzione e di raccolta
idrica degli agenti di cui all’allegato XLVI del D.Lgs. 81/08.

Bisogna predisporre apposito registro delle manutenzioni dei suddetti impianti.

Non si registra esposizione a questo tipo di rischio essendo normalmente al di sotto dei valori limite e
valori di azione previsti dal Capo II del D. Lgs. 81/08 - LEX,8h= 80 dB(A) e ppeak= 112 Pa (135 dB(C) riferito
a 20 (micro)Pa). (Vedere Autocertificazione Valutazione Rumore nella sezione “Allegati”).

Non ci sono macchine o apparecchiature che trasmettono vibrazioni ai lavoratori (Capo III del 
DECRETO LEGISLATIVO N. 81 DEL 9 APRILE 2008).

SICUREZZA IMPIANTI TERMICI
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PALESTRE

CORRIDOI - ATRII

LABORATORI

Chiedere all’Ufficio Tecnico del Comune i seguenti certificati (in copia):

Le aule e le sezioni si presentano con:

 impianto termico efficiente
 banchi ordinati e da rivedere in alcune classi
 illuminazione adeguata al tipo di attività

 le palestre presso le sedi Madre Teresa di Calcutta, Giovanni Paolo II e Fortunato-Don Milani sono
agibili e praticabili..

  la segnaletica d’emergenza è presente in tutte le sedi scolastiche.

I quadri elettrici dei laboratori delle varoie sedi scolastiche che utilizzano computers o altre apparecchiature
sono dotati di interruttore magnetotermico differenziale da 30 mA
Le macchine e attrezzature non presentano particolari rischi se vengono utilizzate secondo quanto prescritto
dai manuali d’uso e se i responsabili dei laboratori effettuano la manutenzione e le operazioni richieste per
garantire il funzionamento in sicurezza rispettando i tempi previsti per ogni macchina.

Certificati di agibilità/abitabilità (art.24, comma 1, D.P.R. 380/2001) dei locali con la specifica 
destinazione d’uso
Certificati di collaudo statico (L. 1086 del 5/11/1971)
Certificati di conformità dell’impianto elettrico (D. M. 37/08) 
Certificati di prevenzione incendi (C.P.I.), ove previsti.
Certificati di conformità dell’impianto di messa a terra e verifica periodica (biennale) – DPR
462/01
Certificati di conformità dell’impianto termico.

AULE e SEZIONI
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ATTIVITA' E FASI DI LAVORO

Nella seguente tabella vengono riportate le lavorazioni oggetto del presente Documento di Valutazione dei 
Rischi, suddivise in ATTIVITÀ (costituenti i diversi raggruppamenti) ed in FASI DI LAVORO.

ATTIVITÀ/FASI Descrizione

ATTIVITA' 1 SCUOLA
Fase 1 ATTIVITA' DIDATTICA
Fase 2 ATTIVITA' OPERATORI SCOLASTICI
Fase 3 BIBLIOTECA SCOLASTICA
Fase 4 LABORATORIO INFORMATICO SCOLASTICO
Fase 5 PALESTRA SCOLASTICA
Fase 6 SEGRETERIA SCOLASTICA
Fase 7 ATTIVITA' RICREATIVA ALL'APERTO SCUOLE
Fase 8 AULA DI RICREAZIONE
Fase 9 PULIZIA SERVIZI IGIENICI
Fase 10 RIUNIONI E CONFERENZE

Sezione 6
QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE LAVORAZIONI



ATTIVITA’ CONTEMPLATA

ATTREZZATURE UTILIZZATE

SOSTANZE PERICOLOSE UTILIZZATE
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ATTIVITA' 1 : SCUOLA

Qui di seguito sono riportate le diverse fasi lavorative presenti nei plessi scolastici. Per ognuna di esse sono
stati individuati e valutati i rischi con la metodologia indicata nella Sezione 3 e sono state dettagliate le misure
di prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. Per ogni attività lavorativa sono
state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere provvisionali e sostanze impiegate, per il cui utilizzo si
farà riferimento alle rispettive Sezioni 8,9 e10.

FASE LAVORATIVA

La seguente fase lavorativa viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti:

Ambiente Descrizione ambiente

Aule Lezioni teoriche

L'attività è caratterizzata dallo svolgimento di lezioni in materie specifiche
svolte  dal docente  che  si  avvale  di  strumenti  cartacei,  tra  cui  testi,
fotocopie e dispense e, talvolta, di strumenti informatici o di attrezzature
quali, ad esempio, la lavagna luminosa. Egli ha inoltre la responsabilità
degli alunni durante lo svolgimento delle attività.
Soprattutto  nelle  scuole  medie  e  superiori,  negli  ultimi  anni  anche  in
alcune  scuole  elementari,  sono  stati  introdotti  corsi  di  informatica,
pertanto, in questi casi l'attività viene svolte in aule attrezzate in cui
ciascuno studente ha a disposizione un videoterminale.

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Attrezzature:

PERSONAL COMPUTER/LIM

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Sostanze Pericolose:

INCHIOSTRI
TONER

Nota: Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche,
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare.

FASE 1.1: ATTIVITA' DIDATTICA E SOSTEGNO

Sezione 7
VALUTAZIONE RISCHI ATTIVITA’ LAVORATIVE



MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI
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La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nella fase di lavoro, ognuno dei quali è stato valutato 
in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Biologico Improbabile Grave BASSO 2
Elettrocuzione Possibile Modesta BASSO 2
Postura Possibile Modesta BASSO 2
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Verifica dello stato di conservazione delle attrezzature utilizzate durante l'attività 
Divieto di utilizzo di utenze non a norma rispetto ai requisiti minimi di sicurezza 
elettrica Maggiore flessibilità nell'organizzazione del lavoro
Prevedere adeguate condizioni di illuminamento, sia come fattore di sicurezza che come fattore di 
igiene, attraverso una corretta potenza degli impianti e garantendo, attraverso una periodica e 
sistematica attività manutentiva, la costante disponibilità, specie degli impianti di emergenza
Evitare di parlare continuamente per più ore consecutive, ed alternare le attività didattiche 
opportunamente

Infezione da microorganismi

Accertarsi della corretta igiene delle aule

Microclima

Predisporre adeguati sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell'aria

Postura

Formazione ed informazione sulle corrette posture da adottare durante lo svolgimento delle lezioni, ed in 
particolar modo per le attività che comportano la movimentazione dei carichi

Rischio Biologico

In stato di gravidanza, in assenza di immunizzazione il Dirigente Scolastico consiglia la vaccinazione per il
virus della rosolia.
 Il rischio rimane praticamente bassissimo o inesistente a seguito delle vaccinazioni obbligatorie previste.

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura 
“CE”:

 Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI
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FASE LAVORATIVA

La seguente fase lavorativa viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti:

Ambiente Descrizione ambiente

In tutto l’edifico Attività di custodia e sorveglianza dei locali

Attività di pulizia dei locali nonché di custodia e sorveglianza dei locali.
svolta dal collaboratore scolastico (già bidello) che si occupa inoltre dei
servizi generali della scuola ed in particolare ha compiti di accoglienza e
sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Attrezzature:

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE
SCALE

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Sostanze Pericolose:

CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO
DETERGENTI

Nota: Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche,
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare.

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nella fase di lavoro, ognuno dei quali è stato valutato 
in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Caduta dall'alto Improbabile Grave BASSO 2
Elettrocuzione Improbabile Grave BASSO 2
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2

FASE 1.2: ATTIVITA' OPERATORI SCOLASTICI
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Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate

Caduta dall'alto

Durante i lavori di pulizia in altezza utilizzare piattaforme a norma ed utilizzare calzature antisdrucciolo

Elettrocuzione

Assicurarsi sull'integrità dei collegamenti elettrici dell'aspirapolvere
Assicurarsi dell'integrità degli attrezzi in tutte le loro parti, soprattutto per quelle elettriche

Allergeni

Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 
Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare 
il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo
Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche e tossiche utilizzate
Durante i lavori di pulizia attenersi alle schede tecniche dei prodotti in uso, mantenere le etichette, non 
usare contenitori inadeguati
Per le pulizie utilizzare i prodotti meno nocivi e sostituire quelli maggiormente nocivi 
Adottare una scrupolosa igiene personale: abito da lavoro e pulizia frequente con le mani.
Nelle operazioni di pulizia utilizzare le sostanze meno tossiche e meno volatili possibili 
Dotarsi sempre di DPI idonei nelle fasi di pulizia delle attrezzature
Scegliere prodotti detergenti con pH vicini al neutro

Rischio Biologico

Gli addetti alle pulizie devono essere vaccinati contro l'epatite B, la TBC ed il Tetano

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
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I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura 
“CE”:

 Guanti in lattice (Conformi UNI EN 374-420) 
Guanti monouso (Conformi UNI EN 374-420) 
Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 
149)

 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344)

Conclusioni

Individuati i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le EVENTUALI
CONSEGUENZE possibili per la salute dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa presenti
nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Pertanto, al fine del miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza
possibili, dovranno essere seguite le Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. consigliati.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI
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FASE LAVORATIVA

La seguente fase lavorativa viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti:

Ambiente Descrizione ambiente

Zona Biblioteca

Trattasi delle attività connesse alla gestione del servizio biblioteca

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Attrezzature:

CICLOSTILE 
FOTOCOPIATRICE 
MACCHINA DA SCRIVERE 
PERSONAL COMPUTER 
SPILLATRICE
STAMPANTE A GETTO D'INCHIOSTRO 
STAMPANTE LASER 
VIDEOPROIETTORE

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Sostanze Pericolose :

INCHIOSTRI

Nota: Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche,
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare.

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nella fase di lavoro, ognuno dei quali è stato valutato 
in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave BASSO 2
Postura Possibile Modesta BASSO 2
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2

FASE 1.3: BIBLIOTECA SCOLASTICA
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Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare durante la giornata
Verificare l'integrità delle attrezzature in tutte le sue parti
Eseguire le operazioni di fotocopiatura sempre con lo schermo protettivo abbassato 
Posizionare la stampante in ambienti opportuni
Effettuare periodica manutenzione
Verificare le condizioni di illuminamento, sia come fattore di sicurezza che come fattore di igiene

Caduta di materiale dall'alto

Verificare il corretto ancoraggio delle scaffalature ai muri

Punture, tagli ed abrasioni

Utilizzare la spillatrice con la dovuta attenzione e cura

Inalazione di polveri e fibre

La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto

Gas e vapori

Adottare adeguati sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell'aria

Calore, fiamme, esplosione

Vietare il fumo categoricamente e non utilizzare attrezzature difettose o che possano innescare incendi
Accertarsi della presenza di estintori nel numero sufficiente in funzione del carico d'incendio, o di altri
sistemi di estinzione automatica

Microclima

Ricambio dell'aria frequente

Postura

Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate. In caso di impossibilità in tal senso, interrompere 
spesso il lavoro per rilassare la muscolatura
Attuare misure tecnico organizzative in modo da evitare il più possibile la ripetitività e la monotonia delle 
operazioni: pause, turni,  etc

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
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FASE LAVORATIVA

La seguente fase lavorativa viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti:

Ambiente Descrizione  ambiente

Laboratorio Multimediale

Trattasi delle attività didattiche di un laboratorio informatico scolastico

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Attrezzature:

PERSONAL COMPUTER
STAMPANTE A GETTO D'INCHIOSTRO 
STAMPANTE LASER 
VIDEOPROIETTORE

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Sostanze Pericolose:

INCHIOSTRI 
TONER

Nota: Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche,
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare.

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nella fase di lavoro, ognuno dei quali è stato valutato 
in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2
Postura Possibile Modesta BASSO 2
Radiazioni non ionizzanti Possibile Modesta BASSO 2
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2

FASE 1.4: LABORATORIO INFORMATICO SCOLASTICO
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Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Il rumore emesso dalle attrezzature appartenenti al posto di lavoro deve essere preso in considerazione 
al momento della sistemazione del posto di lavoro, in particolare al fine di non perturbare l'attenzione e la 
comunicazione verbale
Le attrezzature appartenenti al/ai posto/i di lavoro non devono produrre un eccesso di calore che possa 
essere fonte di disturbo per i lavoratori
L'utilizzazione dei videoterminali non deve essere fonte di rischio per gli studenti
È possibile utilizzare un sostegno separato per lo schermo o un piano
regolabile. La tastiera deve avere una superficie opaca onde evitare i riflessi
I simboli dei tasti devono presentare sufficiente contrasto ed essere leggibili dalla normale posizione di 
lavoro
L'illuminazione generale ovvero l'illuminazione specifica (lampade di lavoro) devono garantire 
un'illuminazione sufficiente ed un contrasto appropriato tra lo schermo e l'ambiente, tenuto conto delle 
caratteristiche del lavoro e delle esigenze visive dell'utilizzatore
Fastidiosi abbagliamenti e riflessi sullo schermo o su altre attrezzature devono essere evitati strutturando 
l'arredamento del locale e del posto di lavoro in funzione dell'ubicazione delle fonti di luce artificiale e delle 
loro caratteristiche tecniche
I posti di lavoro devono essere sistemati in modo che le fonti luminose quali le finestre e le altre aperture,
le pareti trasparenti o traslucide, nonché le attrezzature e le pareti di colore chiaro non producano riflessi
sullo schermo
Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura regolabile per attenuare la luce
diurna che illumina il posto di lavoro

Microclima

Si deve fare in modo da ottenere e mantenere un'umidità soddisfacente

Radiazioni non ionizzanti

La brillanza e/o il contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili da
parte dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali
Tutte le radiazioni, eccezione fatta per la parte visibile dello spettro elettromagnetico, devono essere
ridotte a livelli trascurabili dal punto di vista della tutela della sicurezza e della salute degli studenti
I caratteri sullo schermo devono avere una buona definizione e una forma chiara, una grandezza 
sufficiente e vi deve essere uno spazio adeguato tra i caratteri e le linee
L'immagine sullo schermo deve essere stabile; esente da sfarfallamento o da altre forme d’instabilità. 
Lo schermo non deve avere riflessi e riverberi che possano causare molestia all'utilizzatore

Postura

Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo tale da 
ridurre al massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi
Un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo desiderino
Il posto di lavoro deve essere ben dimensionato e allestito in modo che vi sia spazio sufficiente per 
permettere cambiamenti di posizione e di movimenti operativi
Lo schermo deve essere orientabile ed inclinabile liberamente e facilmente per adeguarsi alle esigenze 
dell'utilizzatore
La tastiera dev'essere inclinabile e dissociata dallo schermo per consentire al lavoratore di assumere una 
posizione confortevole e tale da non provocare l'affaticamento delle braccia o delle mani
Lo spazio davanti alla tastiera dev'essere sufficiente onde consentire un appoggio per le mani e le braccia
dell'utilizzatore

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
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La disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti devono tendere ad agevolare l'uso della tastiera 
stessa
Il piano di lavoro deve avere una superficie poco riflettente, essere di dimensioni sufficienti e permettere 
una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio
È necessario uno spazio sufficiente che permetta agli studenti una posizione comoda
Il sedile di lavoro dev'essere stabile, permettere all'utilizzatore una certa libertà di movimento ed una 
posizione comoda. I sedili debbono avere altezza regolabile
Il loro schienale deve essere regolabile in altezza e in inclinazione

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura 
“CE”:

 Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI

Conclusioni

Individuati i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le EVENTUALI
CONSEGUENZE possibili per la salute dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa presenti
nel suo complesso un RISCHIO BASSO. Pertanto, al fine del miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza
possibili, dovranno essere seguite le Misure di Prevenzione indicate.
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FASE LAVORATIVA

La seguente fase lavorativa viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti:

Ambiente Descrizione ambiente

Palestra

L'attività ginnica viene svolta nelle palestre o in alcuni casi nei giardini o
nei  campi  sportivi  di  proprietà  dell'istituto,  questo  tipo  di  attività  è
prevalentemente svolta dagli alunni delle scuole elementari e medie ed è
seguita da docenti che hanno una formazione specifica

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Attrezzature:

ATTREZZATURA DI PALESTRA 
CAVALLETTI GINNICI
FUNI DI CANAPA 
PERTICHE
PESI

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Sostanze Pericolose :

POLVERI

Nota: Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche,
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare.

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nella fase di lavoro, ognuno dei quali è stato valutato 
in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3
Elettrocuzione Probabile Grave BASSO 2
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2

FASE 1.5: PALESTRA SCOLASTICA
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Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

I depositi degli attrezzi devono essere tenuti ordinatamente, devono essere dotati di idonee attrezzature 
per riporre materiali in sicurezza
Assicurarsi, prima dell'utilizzo, dell'integrità e della perfetta efficienza di tutte le attrezzature ginniche 
Proteggere i corpi illuminanti e i vetri con barriere antisfondamento
Dotare i locali di attrezzature idonee
La presenza attenuta e costante del personale docente ed addetto alla sorveglianza impedisce l'utilizzo 
improprio dell'attrezzatura ed evita gli eventuali ferimenti accidentali

Elettrocuzione

Adeguare gli impianti elettrici in particolare per i luoghi a maggior rischio, come quelli degli spogliatoi, dei 
locali docce, etc

Microclima

Garantire condizioni microclimatiche favorevoli migliorando il sistema di ventilazione e quello di 
condizionamento/riscaldamento

Non sono previsti DPI.

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
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FASE LAVORATIVA

La seguente fase lavorativa viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti:

Ambiente Descrizione ambiente

Uffici Locale DSGA e locali Uffici di Segreteria

Trattasi dei lavori d'ufficio delle segreterie scolastiche

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Attrezzature:

FAX 
FOTOCOPIATRICE
MACCHINA DA 
SCRIVERE PERSONAL 
COMPUTER SPILLATRICE
STAMPANTE 
TIMBRATRICE

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Sostanze Pericolose: 

POLVERI
TONER

Nota: Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche,
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare.

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nella fase di lavoro, ognuno dei quali è stato valutato 
in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Affaticamento visivo Possibile Grave MEDIO 3
Aggressioni fisiche e verbali Poco probabile Modesto BASSO 2
Elettrocuzione Improbabile Grave BASSO 2
Movimenti ripetitivi Poco probabile Modesto BASSO 2
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2
Postura Possibile Grave MEDIO 3
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti Possibile Modesta BASSO 2

FASE 1.6: SEGRETERIA SCOLASTICA
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Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Posizionare la stampante in ambienti opportuni
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare durante la giornata lavorativa 
in ufficio

Punture, tagli ed abrasioni

Utilizzare la spillatrice con la dovuta attenzione e cura

Inalazione di polveri e fibre

La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto

Postura

Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate. In caso di impossibilità in tal senso, interrompere
spesso il lavoro per rilassare la muscolatura
Assumere una comoda posizione di lavoro

Affaticamento visivo

Effettuare le pause previste (15 minuti ogni 2 ore)

Elettrocuzione

Assicurarsi che l'impianto elettrico e di terra sia a norma e che le attrezzature elettriche utilizzate siano in 
buono stato di conservazione e collegate all'impianto di terra, se non dotate di doppio isolamento

Scivolamenti

Ai lavoratori è raccomandato di:
o Fissare eventuali cavi e fili in modo che non possano essere causa d’inciampo
o Scollegare tutte le apparecchiature quando non in uso
o Tenere libere tutte le zone di passaggio
o Verificare l’adeguatezza dell’illuminazione ambientale.

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
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FASE LAVORATIVA

La seguente fase lavorativa viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti:

Ambiente Descrizione ambiente

Cortile

Consiste  nella  pausa  di  ricreazione  durante  la  quale  si  utilizzano  le
attrezzature presenti, in giochi di gruppo, nonché in attività didattiche. I
docenti o altro personale scolastico sono tenuti al controllo degli allievi,
durante l'attività.

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nella fase di lavoro, ognuno dei quali è stato valutato 
in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Caduta dall'alto Possibile Modesta BASSO 2
Infezioni Improbabile Grave BASSO 2
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Maggiore flessibilità nell'organizzazione del lavoro
Assicurarsi che il lavoro non venga svolto costantemente in condizioni di stress (tempi ridotti a causa di 
personale insufficiente)
Prevedere personale di riserva per coprire ferie, malattie, periodi di punta, ecc. (es. servendosi di agenzie 
di collocamento)
Verifica dello stato di conservazione delle attrezzature utilizzate durante l'attività ricreativa. 
Riporre in luogo adeguato, dopo la pausa ricreativa, tutti gli oggetti utilizzati durante la stessa

Caduta dall'alto

Predisporre scivoli in blocco unico aventi la parte finale meno ripida per diminuire la velocità, bordi laterali 
alti almeno 10 cm, piattaforma e parapetti di sicurezza

FASE 1.7: ATTIVITA' RICREATIVA ALL'APERTO SCUOLE
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Urti, colpi, impatti e compressioni

Rimuovere gli spigoli e arrotondare i bordi; porre delle protezioni agli orli
Predisporre le attrezzature per giochi rispettando le dovute distanze di sicurezza tra di loro 
Installare altaleni con seggiolini in materiale capace di assorbire colpi e con bordi arrotondati 
Delimitare l'area dove è installata la giostra girevole

Infezione da microorganismi

Accertarsi della corretta igiene dello spazio

Microclima

Predisporre adeguati sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell'aria
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FASE LAVORATIVA

La seguente fase lavorativa viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti:

Ambiente Descrizione ambiente

Aule

Nell'aula di ricreazione i docenti o altro personale scolastico sono tenuti
al controllo degli allievi, durante la loro consumazione della merenda del
mattino o di una leggera attività di gioco

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nella fase di lavoro, ognuno dei quali è stato valutato 
in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Elettrocuzione Improbabile Grave BASSO 2
Infezioni Improbabile Grave BASSO 2
Calore, fiamme, esplosione Improbabile Grave BASSO 2
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Maggiore flessibilità nell'organizzazione del lavoro
Assicurarsi che il lavoro non venga svolto costantemente in condizioni di stress (tempi ridotti a causa di 
personale insufficiente)
Prevedere personale di riserva per coprire ferie, malattie, periodi di punta, ecc. (es. servendosi di agenzie 
di collocamento)
Verifica dello stato di conservazione delle attrezzature utilizzate durante l'attività ricreativa
Riporre in luogo adeguato, dopo la pausa ricreativa, tutti gli oggetti utilizzati durante la stessa

Urti, colpi, impatti e compressioni

Rimuovere gli spigoli e arrotondare i bordi; porre delle protezioni agli orli
Disporre, all'interno dell'aula, tutte le attrezzature o cose in modo tale da evitare particolari condizioni di 
pericolo per gli alunni/docenti o che possono impedire la fruizione dello spazio in tutte le sue parti

FASE 1.8: AULA DI RICREAZIONE
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Elettrocuzione

Assicurarsi che l'impianto elettrico e di terra sia a norma e che le attrezzature elettriche utilizzate siano in 
buono stato di conservazione e collegate all'impianto di terra, se non dotate di doppio isolamento

Infezione da microorganismi

Accertarsi della corretta igiene dell'aula

Calore, fiamme, esplosione

Assicurarsi che le porte tagliafuoco, se presenti, siano funzionanti e siano mantenute sempre sgombre

Microclima

Predisporre adeguati sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell'aria



ATTIVITA’ CONTEMPLATA

ATTREZZATURE UTILIZZATE

SOSTANZE PERICOLOSE UTILIZZATE
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FASE LAVORATIVA

La seguente fase lavorativa viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti:

Ambienti Descrizione ambiente

In tutti i plessi scolastici

Consiste nella pulizia e disinfezione di pavimenti, pareti e
apparecchiature igienico-sanitarie presenti nei bagni

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Attrezzature:

ASCIUGATORI 
ASPIRAPOLVERE 
SCALE
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Sostanze Pericolose:

CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO
DETERGENTI
DISINFETTANTI

Nota: Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche,
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare.

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nella fase di lavoro, ognuno dei quali è stato valutato 
in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Rischio Biologico Improbabile Grave BASSO 2
Caduta dall'alto Improbabile Grave BASSO 2
Elettrocuzione Improbabile Grave BASSO 2
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2
Postura Possibile Modesta BASSO 2
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2

FASE 1.9: PULIZIA SERVIZI IGIENICI
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Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate
Eseguire un controllo dei locali da pulire allo scopo di rilevare l'esistenza di eventuali anomalie funzionali, 
che, qualora sussistano devono essere prontamente comunicate al preposto

Caduta dall'alto

I pioli della scala dovranno risultare incastrati nei montanti. (Art.113 - D.Lgs. 81/08)
La scala prevederà dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti. (Art.113, comma 
3, D.Lgs. 81/08)
Quando la scala supera gli 8 metri verrà munita di rompitratta per ridurre la freccia di inflessione. (Art.113, 
comma 8 - D.Lgs. 81/08)
Durante i lavori di pulizia in altezza utilizzare piattaforme a norma ed utilizzare calzature antisdrucciolo 
Durante l'uso della scala la stessa presenta sempre minimo un montante sporgente di almeno un metro 
oltre il piano di accesso.
Durante l'uso saltuario della scala la stessa viene trattenuta al piede da altra persona.

Scivolamenti, cadute a livello

Prima di iniziare il lavoro, l'operatore deve indossare l'abito da lavoro, i guanti di protezione, le calzature 
adeguate

Elettrocuzione

Assicurarsi sull'integrità dei collegamenti elettrici dell'aspirapolvere
Assicurarsi dell'integrità degli attrezzi in tutte le loro parti, soprattutto per quelle elettriche
Predisporre le eventuali macchine da impiegare nel programma di manutenzione giornaliera e di pulizie
periodiche, con gli accessori necessari ed i relativi prodotti chimici e/o materiali d'uso, previa verifica del
regolare funzionamento della macchina stessa e dell'integrità delle sue parti

Allergeni

Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 
Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti
Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche o tossiche utilizzate
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare il 
contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo
Durante i lavori di pulizia attenersi alle schede tecniche dei prodotti in uso, mantenere le etichette, non 
usare contenitori inadeguati
Per le pulizie utilizzare i prodotti meno nocivi e sostituire quelli maggiormente nocivi 
Adottare una scrupolosa igiene personale: abito da lavoro e pulizia frequente con le mani.
Nelle operazioni di pulizia utilizzare le sostanze meno tossiche e meno volatili possibili 
Dotarsi sempre di DPI idonei nelle fasi di pulizia delle attrezzature
Acquisire le schede tecniche delle sostanze chimiche e tossiche utilizzate

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
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Ribaltamento

Durante l'uso della scala la stessa viene vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per
evitare sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, etc.

Rischio Biologico

Gli addetti alle pulizie devono essere vaccinati contro l'epatite B, la TBC ed il Tetano

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura 
“CE”:

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149)
Calzature antiscivolo (Conformi UNI EN 347)
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FASE LAVORATIVA

La seguente fase lavorativa viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti:

Ambiente Descrizione ambiente

Atrio/Sala delle libere attività

Si tratta di attività culturali a scopo didattico e non, come conferenze o
seminari, riunioni, cerimonie religiose importanti, o infine consultazioni
elettorali.  Mentre  i  primi  eventi  sono  caratterizzati  soprattutto  dalla
presenza di strumenti quali microfoni, amplificatori, e talvolta lavagne
luminose,  l'ultimo  è  caratterizzato  soprattutto  dalla  presenza  di
impianti elettrici temporanei per l'illuminazione delle cabine, dei seggi
e altro.
Nel complesso tutte queste attività prevedono la presenza nell'edificio
di persone non facenti parte dell'organico dell'istituto

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Attrezzature:

PERSONAL COMPUTER
VIDEOPROIETTORE

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Sostanze Pericolose:

POLVERI
TONER

Nota: Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche,
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare.

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nella fase di lavoro, ognuno dei quali è stato valutato 
in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Elettrocuzione Improbabile Grave BASSO 2
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2

FASE 1.10: RIUNIONI E CONFERENZE
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Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Effettuare la denuncia dell'impianto di messa a terra (Mod. B) e documentare le successive verifiche 
biennali
Una disposizione adeguata delle luci nelle aule da adibire a riunioni evita la realizzazione di impianti 
temporanei
Non rimuovere i filtri ottici presenti per modificare il funzionamento del videoproiettore
Attenersi nell'uso e nella manutenzione delle attrezzature a quanto descritto nel libretto delle istruzioni
Assicurarsi dell'integrità e del corretto funzionamento delle attrezzature in tutte le loro parti

Elettrocuzione

Il frequente controllo dell'impianto microfono - amplificatore e dell'attacco della lavagna luminosa limita il 
rischio di elettrocuzione
L'impianto elettrico deve essere realizzato in conformità alle norme vigenti

Microclima

Predisporre adeguati sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell'aria

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
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Qui di seguito viene riportata l’analisi del rischio delle attrezzature utilizzate nelle precedenti attività lavorative
ed  indicate  in  ogni  singola  attività.  Anche  per  le  attrezzature  sono  stati  individuati  e  valutati  (con  la
metodologia di cui alla Sezione 3) i singoli rischi derivanti dal loro utilizzo e sono state dettagliate le misure di
prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare.

ATTREZZATURE

L'aspirapolvere è
un'apparecchiatura  destinata  alle
pulizie provvista di una pompa ad
aria che crea una depressione che
permette l'aspirazione di polvere e
altre particelle.
Tramite un filtro o un ciclone l'aria
aspirata  viene  depurata  dalle
particelle  di  polvere che vengono
accumulate in un contenitore
apposito.

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)

Elettrocuzione

Assicurarsi dell'integrità dei collegamenti elettrici della macchina
L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 
eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08)

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Mascherina antipolvere

ASPIRAPOLVERE

SEZIONE 8 
VALUTAZIONE RISCHIO ATTREZZATURE
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ATTREZZATURE

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)
Accertarsi, prima dell'utilizzo, dell’integrità e della perfetta efficienza di tutte le attrezzature ginniche 
Effettuare turni di riposo e distribuire in modo regolare i turni di lavoro
Fornire strutture idonee per la conservazione delle attrezzature ed assicurarsi che vengano riposte in 
maniera corretta
Predisporre regolari ispezioni alle attrezzature per accertare che siano tuttora sicure ed in buono stato di 
manutenzione

Urti, colpi, impatti e compressioni

Gli spigoli devono essere smussati, arrotondati o protetti con paraspigoli in legno o plastica
Accertarsi del corretto posizionamento delle attrezzature per non ridurre gli spazi di lavoro, per prevenire 
traumi da urti, per facilitare i movimenti e per non intralciare le manovre necessarie in caso di emergenza

ATTREZZATURA DI PALESTRA
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ATTREZZATURE

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)
L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08)
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE

Utensili 
manuali quali
martelli, 
pinze, 
cazzuole, 
pale, ecc.
Devono 
essere 
integri,  
di buona 
qualità ed 
idonei alle 
lavorazioni 
da effettuare;
i manici
devono 
essere 
correttamente
fissati e non 
devono 
presentare 
incrinature o 
scheggiature 
in grado di
produrre 
ferite.
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Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 
Impugnare saldamente gli utensili
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza.

Caduta di materiale dall'alto

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di 
equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto).

Scivolamenti, cadute a livello

Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata

Elettrocuzione

I lavoratori non devono adoperare gli attrezzi manuali di uso comune su parti di impianti elettrici in 
tensione

Proiezione di schegge

Nelle  operazioni  di  scalpellatura,  sbavatura,  taglio  di  chiodi  e  in  genere  nei  lavori  eseguiti  mediante
utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si
devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a
recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420)
Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344)
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ATTREZZATURE

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Postura Probabile Modesta MEDIO 3
Radiazioni non ionizzanti Probabile Modesta MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)
L' operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da personale esperto
Liberare l'area di lavoro da eventuali materiali d'ingombro

Scivolamenti, cadute a livello

Accertare la stabilità ed il corretto posizionamento della macchina
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a 
danneggiamenti

Elettrocuzione

Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni 
Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione

Inalazione di polveri e fibre

Evitare di effettuare la sostituzione del toner se non si è pratici di tale operazione

FOTOCOPIATRICE
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Radiazioni non ionizzanti

Verificare il corretto funzionamento del pannello che copre lo schermo
Tenere sempre abbassato il pannello prima di azionare l'avvio della copiatura

Postura

Verificare di poter assumere una posizione di lavoro adeguata 
Adeguare la posizione di lavoro
Evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420)
Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149)
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ATTREZZATURE

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Elettrocuzione Improbabile Grave BASSO 2
Affaticamento visivo Possibile Grave MEDIO 3
Postura Possibile Grave MEDIO 3
Radiazioni non ionizzanti Probabile Lieve BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Effettuare la corretta informazione, formazione e sorveglianza sanitaria dei lavoratori che utilizzano in 
modo abituale una attrezzatura munita di videoterminale per almeno 20 ore settimanali
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)

Radiazioni non ionizzanti

La brillanza e/o il contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili da
parte dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali
Prevedere una interruzione di lavoro di 15 minuti ogni 2 ore di lavoro al videoterminale

Postura

Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate. In caso di impossibilità in tal senso, interrompere
spesso il lavoro per rilassare la muscolatura
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare durante la giornata lavorativa
in ufficio
Il piano di lavoro deve avere una superficie poco riflettente, essere di dimensioni sufficienti e permettere
una disposizione flessibile  dello  schermo,  della  tastiera,  dei  documenti  e  del  materiale  accessorio.  Il
supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo tale da ridurre

PERSONAL COMPUTER
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al massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi. E' necessario uno spazio sufficiente che 
permetta ai lavoratori una posizione comoda
Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo tale da 
ridurre al massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi
Un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo desiderino
Predisporre sedili di lavoro montati su 5 ruote, muniti di schienale registrabile in altezza ed inclinabile 
secondo le esigenze proprie di ogni operatore della reception

Affaticamento visivo

I  caratteri  sullo  schermo  devono  avere  una  buona  definizione  e  una  forma  chiara,  una  grandezza
sufficiente e vi deve essere uno spazio adeguato tra i caratteri e le linee. L'immagine sullo schermo deve
essere stabile; esente da sfarfallamento o da altre forme d'instabilità. La brillanza e/o il contrasto tra i
caratteri  e  lo  sfondo  dello  schermo  devono essere  facilmente  regolabili  da  parte  dell'utilizzatore  del
videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali. Lo schermo deve essere orientabile ed
inclinabile liberamente e facilmente per adeguarsi alle esigenze dell'utilizzatore. E' possibile utilizzare un
sostegno separato per lo schermo o un piano regolabile. Lo schermo non deve avere riflessi e riverberi
che possano causare molestia all'utilizzatore

Non sono previsti DPI.
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ATTREZZATURE

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)

Caduta dall'alto

I pioli della scala dovranno risultare incastrati nei montanti. (Art.113 - D.Lgs.81/08)
La scala prevederà dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti. (Art.113, comma
3, D.Lgs. 81/08)
Quando la scala supera gli 8 metri verrà munita di rompitratta per ridurre la freccia di inflessione. (Art.113,
comma 8 - D.Lgs. 81/08)
Durante l'uso della scala la stessa presenta sempre minimo un montante sporgente di almeno un metro
oltre il piano di accesso.
Durante l'uso saltuario della scala la stessa viene trattenuta al piede da altra persona.

Caduta di materiale dall'alto

Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti entro
apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

SCALE
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Ribaltamento

Durante l'uso della scala la stessa viene vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per
evitare sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, ecc..

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344)
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ATTREZZATURE

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)

Punture, tagli ed abrasioni

Utilizzare la spillatrice con la dovuta attenzione e cura

Non sono previsti DPI.

SPILLATRICE
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ATTREZZATURE

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)
Posizionare la stampante in ambienti opportuni

Elettrocuzione

L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Inalazione di polveri e fibre

La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto

STAMPANTE
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ATTREZZATURE

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)
Posizionare la stampante in ambienti opportuni

Elettrocuzione

L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Inalazione di polveri e fibre

La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto

Non sono previsti DPI.

STAMPANTE A GETTO D'INCHIOSTRO
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ATTREZZATURE

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)
Posizionare la stampante in ambienti opportuni

Elettrocuzione

L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Inalazione di polveri e fibre

La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto

Non sono previsti DPI.

STAMPANTE LASER
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ATTREZZATURE

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)
L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni  d'uso e libretto di manutenzione (Art.  71,
comma 4, D.Lgs. 81/08)
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza.
Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"
È  vietato  compiere  sugli  organi  in  moto  dell'attrezzatura  qualsiasi  operazione  di  riparazione  o
registrazione.  Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i
lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Caduta di materiale dall'alto

Non abbandonare gli utensili in modo casuale ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto

Elettrocuzione

L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 
eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08)
Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati all'impianto di 
terra
L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI
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E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o molto
umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420)
Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166)
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ATTREZZATURE

Un videoproiettore è l'apparecchio
elettronico  per  la  visualizzazione
del  video  che  esegue  tale
visualizzazione  su  una  superficie
qualsiasi attraverso un processo di
proiezione utilizzante la luce.

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)
Assicurarsi dell'integrità e del corretto funzionamento dell'attrezzatura in tutte le sue parti. 
Non rimuovere i filtri ottici presenti per modificare il funzionamento del videoproiettore
Attenersi nell'uso e nella manutenzione del videoproiettore a quanto descritto nel libretto delle istruzioni

Elettrocuzione

L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

Non sono previsti DPI.

VIDEOPROIETTORE
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Per le Attività oggetto del presente documento di Valutazione dei Rischi non vengono impiegate Opere 
Provvisionali.

Sezione 9
VALUTAZIONE RISCHIO OPERE PROVVISIONALI
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Qui di seguito viene riportata l’analisi del rischio delle Sostanze pericolose utilizzate nelle diverse attività
lavorative ed indicate in ogni singola attività. Anche per le Sostanze sono stati individuati e valutati (con la
metodologia di cui alla Sezione 3) i singoli rischi derivanti dal loro utilizzo, e sono state dettagliate le misure
di prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare.

SOSTANZE

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo della Sostanza esaminata, ognuno dei 
quali è stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere l’entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti adeguati
In caso di contatto con sostanze del tipo in esame, ai lavoratori viene raccomandato di utilizzare i prodotti
specifici indicati per la detersione, e non altri, e di lavarsi con abbondante acqua e sapone; nei casi gravi 
occorre sottoporsi a cure mediche.
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti

Allergeni

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande
Durante l'uso del cemento modificato con polvere di resina, devono essere adottati gli accorgimenti 
necessari per evitare ogni possibile contatto con la pelle, con gli occhi e con altre parti del corpo
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati

Durante l’utilizzo della sostanza, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”:

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149)
Indumenti di lavoro resistenti alla permeazione (Conformi UNI EN 340-369)

Sezione 10
VALUTAZIONE RISCHIO SOSTANZE PERICOLOSE

CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO
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Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166)
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La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo della Sostanza esaminata, ognuno dei 
quali è stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere l’entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate

Allergeni

Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 
Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare il 
contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo.
Nelle operazioni di pulizia utilizzare le sostanze meno tossiche e meno volatili possibile 
Scegliere prodotti detergenti con pH vicini al neutro.

Durante l’utilizzo della sostanza, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”:

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420)

DETERGENTI



DESCRIZIONE

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI
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La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo della Sostanza esaminata, ognuno dei 
quali è stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere l’entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate

Allergeni

Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 
Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare il 
contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo.
Nel caso di contatto cutaneo lavarsi abbondantemente con acqua; per situazioni gravi (ustioni, ingestione,
irritazioni, ecc.) sottoporsi a cure mediche.

Durante l’utilizzo della sostanza, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”:

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166)

DISINFETTANTI



DESCRIZIONE

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI
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La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo della Sostanza esaminata, ognuno dei 
quali è stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere l’entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Generale

Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate

Allergeni

Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 
Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare il 
contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo.
Nel caso di contatto cutaneo lavarsi abbondantemente con acqua; per situazioni gravi (ustioni, ingestione,
irritazioni, ecc.) sottoporsi a cure mediche.
Nel caso di utilizzo di inchiostri contenenti piombo effettuare la valutazione dell'esposizione personale dei 
lavoratori

Durante l’utilizzo della sostanza, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”:

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420)

INCHIOSTRI



DESCRIZIONE

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI
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La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo della Sostanza esaminata, ognuno dei 
quali è stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere l’entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Allergeni

Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare il 
contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo.
Frequente pulizia del pavimento con prodotti detergenti

Durante l’utilizzo della sostanza, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420)
Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166)

POLVERI



DESCRIZIONE

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI
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La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo della Sostanza esaminata, ognuno dei 
quali è stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere l’entità del Rischio.

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:

Allergeni

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 
Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti
Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche o tossiche utilizzate
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare il 
contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo.

Durante l’utilizzo della sostanza, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”:

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149)
Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166)

TONER
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Nella seguente tabella vengono riportate le lavorazioni oggetto del presente Documento di valutazione del 
Rischio, che sono state suddivise in REPARTI (costituenti i diversi raggruppamenti) ed in FASI DI LAVORO.

ATTIVITÀ/FASI Descrizione
Entità max. 
RISCHIO (*)

ATTIVITA' 1 SCUOLA
Fase 1 ATTIVITA' DIDATTICA BASSO
Fase 2 ATTIVITA' OPERATORI SCOLASTICI BASSO
Fase 3 BIBLIOTECA SCOLASTICA BASSO
Fase 4 LABORATORIO INFORMATICO SCOLASTICO BASSO
Fase 5 PALESTRA SCOLASTICA MEDIO
Fase 6 SEGRETERIA SCOLASTICA MEDIO
Fase 7 ATTIVITA' RICREATIVA ALL'APERTO SCUOLE BASSO
Fase 8 AULA DI RICREAZIONE BASSO
Fase 9 PULIZIA SERVIZI IGIENICI BASSO
Fase 10 RIUNIONI E CONFERENZE BASSO

(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella rappresenta il valore più alto dei singoli Rischi 
individuati e riportati in dettaglio nelle successive tabelle riepilogative di ogni Reparto.

QUADRO RIEPILOGATIVO SCUOLA
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SCHEDA RIEPILOGATIVA FASI LAVORATIVE - RISCHI
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Rischio
N
°

Descrizione

1 Caduta dall'alto 2 3 2 2
2 Caduta di materiale dall'alto 2
3 Seppellimento, sprofondamento
4 Urti, colpi, impatti e compressioni 2 2
5 Punture, tagli ed abrasioni 2 2 2 2
6 Scivolamenti, cadute a livello 2 2 2 2 2 2 2
7 Elettrocuzione 2 2 2 2 2 2
8 Rumore
9 Investimento
1
0 Annegamento

1
1 Inalazione di polveri e fibre 2 2 2

1
2 Infezione da microorganismi 2 2

1
3 Cesoiamento, stritolamento

1
4

Movimentazione manuale dei
carichi

1
5 Getti e schizzi

1
6 Allergeni 2 2 2

1
7 Proiezione di schegge

1
8 Olii minerali e derivati

1
9 Gas e vapori

2
0 Calore, fiamme, esplosione 2

2
1 Ustioni

2
2 Amianto

2
3 Ribaltamento

2
4 Incidenti tra automezzi

FASI LAVORATIVE – RISCHI INDIVIDUATI



ATTREZZATURE UTILIZZATE
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Rischio
N
°

Descrizione

2
5 Microclima 2 2 2 2 2 2 2

2
6 Vibrazioni

2
7 Punture, morsi di insetti o rettili

2
8 Radiazioni non ionizzanti 2

2
9 Postura 2 2 2 3 2

3
0 Soffocamento, asfissia

3
1 Rischio Chimico

3
2 Rischio Biologico 2

3
3 Rischio Cancerogeno

3
4 Stress Psicofisico

3
5 Affaticamento visivo 3

3
6 Movimenti ripetitivi 2

3
7 Rischio Rapina

3
8 Radiazioni ionizzanti

La seguente tabella riporta tutte le attrezzature impiegate nelle diverse attività lavorative:

ATTREZZATURE
Entità max.
Rischio (*)

N° Descrizione
1 ASCIUGATORI MEDIO
2 ASPIRAPOLVERE MEDIO
3 ATTREZZATURA DI PALESTRA BASSO
4 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE MEDIO
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5 CAVALLETTI GINNICI BASSO
6 FOTOCOPIATRICE MEDIO
7 FUNI DI CANAPA MEDIO
8 MACCHINA DA SCRIVERE BASSO
9 PERSONAL COMPUTER/LIM MEDIO
10 PERTICHE MEDIO
11 PESI BASSO
12 PLOTTER A GETTO D'INCHIOSTRO MEDIO
13 PLOTTER ELETTROSTATICO MEDIO
14 SCALE MEDIO
15 SPILLATRICE BASSO
16 STAMPANTE MEDIO
17 STAMPANTE A GETTO D'INCHIOSTRO MEDIO
18 STAMPANTE LASER MEDIO
19 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI MEDIO
20 VIDEOPROIETTORE MEDIO

(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella attrezzature rappresenta il valore più alto dei singoli 
Rischi individuati in ogni singola attrezzatura.
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SCHEDA RIEPILOGATIVA ATTREZZATURE - RISCHI
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IRischio

escrizione

1 Caduta dall'alto 3
2 Caduta di materiale dall'alto 3 3
3 Seppellimento, sprofondamento
4 Urti, colpi, impatti e compressioni 2 2 2 2
5 Punture, tagli ed abrasioni 2 2 2
6 Scivolamenti, cadute a livello 2 2
7 Elettrocuzione 3 3 3 3 3 3
8 Rumore
9 Investimento
1
0 Annegamento

1
1 Inalazione di polveri e fibre 2 2 2

1
2 Infezione da microorganismi

1
3 Cesoiamento, stritolamento 3

1
4

Movimentazione manuale dei
carichi

1
5 Getti e schizzi

1
6 Allergeni

1
7 Proiezione di schegge

1
8 Olii minerali e derivati

1
9 Gas e vapori

2
0 Calore, fiamme, esplosione

2
1 Ustioni

2
2 Amianto

ATTREZZATURE – RISCHI INDIVIDUATI
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La seguente tabella riporta tutte le sostanze pericolose utilizzate nelle diverse attività lavorative:

SOSTANZE PERICOLOSE
Entità max. 
Rischio (*)

N° Descrizione
1 CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO MEDIO
2 DETERGENTI MEDIO
3 DISINFETTANTI BASSO
4 INCHIOSTRI BASSO
5 POLVERI BASSO
6 TONER BASSO

(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella sostanze rappresenta il valore più alto dei singoli 
Rischi individuati in ogni singola sostanza.

SOSTANZE PERICOLOSE
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SCHEDA RIEPILOGATIVA SOSTANZE - RISCHI

Tabella riepilogativa di valutazione del Rischio
Entità del Rischio : 1 = M.BASSO 2 = BASSO 3 = MEDIO 4 = ALTO
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Rischio
N
°

Descrizione

1 Caduta dall'alto
2 Caduta di materiale dall'alto
3 Seppellimento, sprofondamento
4 Urti, colpi, impatti e compressioni
5 Punture, tagli ed abrasioni
6 Scivolamenti, cadute a livello
7 Elettrocuzione
8 Rumore
9 Investimento
1
0 Annegamento

1
1 Inalazione di polveri e fibre 2 2 2 2

1
2 Infezione da microorganismi

1
3 Cesoiamento, stritolamento

1
4

Movimentazione manuale dei
carichi

1
5 Getti e schizzi 2

1
6 Allergeni 2 2 2 2 2 2

1
7 Proiezione di schegge

1
8 Olii minerali e derivati

1
9 Gas e vapori 3 3

2
0 Calore, fiamme, esplosione

2
1 Ustioni

2
2 Amianto

2
3 Ribaltamento

SOSTANZE PERICOLOSE – RISCHI INDIVIDUATI
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Tabella riepilogativa di valutazione del Rischio
Entità del Rischio : 1 = M.BASSO 2 = BASSO 3 = MEDIO 4 = ALTO
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Rischio
N
°

Descrizione

2
4 Incidenti tra automezzi

2
5 Microclima

2
6 Vibrazioni

2
7 Punture, morsi di insetti o rettili

2
8 Radiazioni non ionizzanti

2
9 Postura

3
0 Soffocamento, asfissia

3
1 Rischio Chimico

3
2 Rischio Biologico

3
3 Rischio Cancerogeno

3
4 Stress Psicofisico

3
5 Affaticamento visivo

3
6 Movimenti ripetitivi

3
7 Rischio Rapina

3
8 Radiazioni ionizzanti

DPI

Nelle seguenti tabelle vengono riportati i DPI da indossare nelle singole fasi di lavoro e durante l’uso delle 
diverse attrezzature, opere provvisionali e sostanze pericolose.



Documento di Valutazione dei Rischi         Istituto Comprensivo “G. Galilei” – Pezze di Greco – Fasano (BR)

92Studio Tecnico di Ingegneria - ing. Pasquale SASSO 
SOLENNE

SCHEDA RIEPILOGATIVA FASI LAVORATIVE - DPI

DPI da indossare obbligatoriamente durante lo svolgimento delle ATTIVITA’ LAVORATIVE
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DPI
Calzature antiscivolo X
Cuffia o inserti antirumore
Elmetto
Guanti monouso
Guanti rischi meccanici X X
Indumenti di lavoro resistenti alla 
permeazione
Indumenti protettivi adeguati
Lenti oftalmiche
Maschera pieno facciale
Mascherina antipolvere X X
Mascherina con carboni attivi
Occhiali protettivi
Scarpe di sicurezza con suola
imperforabile

X

Sistema anticaduta con imbracatura e 
cordico con dissipatore

X

Stivali antinfortunistici X X

FASI LAVORATIVE - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
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SCHEDA RIEPILOGATIVA ATTREZZATURE - DPI

DPI da indossare obbligatoriamente durante l’utilizzo delle ATTREZZATURE, da intendersi aggiuntivi 
rispetto a quelli relativi alle fasi lavorative se non già indossati.

Tabella riepilogativa utilizzo DPI in funzione delle ATTREZZATURE
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DPI
Calzature antiscivolo X
Cuffia o inserti antirumore
Guanti monouso
Guanti rischi meccanici X X X X X
Indumenti di lavoro resistenti alla 
permeazione
Indumenti protettivi adeguati
Mascherina antipolvere X
Occhiali protettivi
Scarpe di sicurezza con suola
imperforabile

X X

ATTREZZATURE - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
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Tabella riepilogativa utilizzo DPI in funzione delle ATTREZZATURE
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DPI
Calzature antiscivolo
Cuffia o inserti antirumore
Elmetto X
Guanti monouso
Guanti rischi meccanici X X X X X
Indumenti di lavoro resistenti alla 
permeazione
Mascherina antipolvere
Occhiali protettivi X
Scarpe di sicurezza con suola
imperforabile

X X
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SCHEDA RIEPILOGATIVA SOSTANZE- DPI

DPI da indossare obbligatoriamente durante l’utilizzo delle SOSTANZE PERICOLOSE, da intendersi 
aggiuntivi rispetto a quelli relativi alle fasi lavorative se non già indossati.
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DPI
Calzature antiscivolo
Cuffia o inserti antirumore
Guanti monouso
Guanti rischi meccanici X X X X X X
Mascherina antipolvere X X X X
Occhiali protettivi X X X X
Scarpe di sicurezza con suola
imperforabile

SOSTANZE - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
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Il presente documento di valutazione dei rischi:

È stato redatto ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;
È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo reso 
superato.

La  valutazione  dei  rischi  è  stata  effettuata  dal  Datore  di  Lavoro  con  la  collaborazione  del  Medico
Competente, per quanto di sua competenza, del Servizio di Prevenzione e Protezione ed il coinvolgimento
preventivo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.

Figure Nominativo Firma

Datore di Lavoro (DTL) Dir. Scol. Prof. PIERLUCA RENNA

Resp.Serv. Prev.Protezione (R.S.P.P.) ing. PASQUALE SASSO

Medico Competente (MC) Dott. FULVIO FORNARO

Rappr. dei Lav. per la Sicurezza (RLS) Ins. GRAZIA TERRULI

Pezze di Greco, 16/11/2024

CONCLUSIONI


	Generale
	Infezione da microorganismi
	Microclima
	Postura
	Rischio Biologico
	Generale
	Caduta dall'alto
	Elettrocuzione
	Allergeni
	Rischio Biologico
	Generale
	Caduta di materiale dall'alto
	Punture, tagli ed abrasioni
	Inalazione di polveri e fibre
	Gas e vapori
	Calore, fiamme, esplosione
	Microclima
	Postura
	Generale
	Microclima
	Radiazioni non ionizzanti
	Postura
	Generale
	Elettrocuzione
	Microclima
	Generale
	Punture, tagli ed abrasioni
	Inalazione di polveri e fibre
	Postura
	Affaticamento visivo
	Elettrocuzione
	Scivolamenti
	Generale
	Caduta dall'alto
	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Infezione da microorganismi
	Microclima
	Generale
	Elettrocuzione
	Infezione da microorganismi
	Calore, fiamme, esplosione
	Microclima
	Generale
	Caduta dall'alto
	Scivolamenti, cadute a livello
	Elettrocuzione
	Allergeni
	Ribaltamento
	Rischio Biologico
	Generale
	Elettrocuzione
	Microclima
	Generale
	Elettrocuzione
	Generale
	Generale
	Caduta di materiale dall'alto
	Scivolamenti, cadute a livello
	Elettrocuzione
	Proiezione di schegge
	Generale
	Scivolamenti, cadute a livello
	Elettrocuzione
	Inalazione di polveri e fibre
	Radiazioni non ionizzanti
	Postura
	Generale
	Radiazioni non ionizzanti
	Postura
	Affaticamento visivo
	Generale
	Caduta dall'alto
	Caduta di materiale dall'alto
	Ribaltamento
	Generale
	Punture, tagli ed abrasioni
	Generale
	Elettrocuzione
	Inalazione di polveri e fibre
	Generale
	Elettrocuzione
	Generale
	Elettrocuzione
	Generale
	Caduta di materiale dall'alto
	Elettrocuzione
	Generale
	Elettrocuzione
	Generale
	Allergeni
	Generale
	Allergeni
	Generale
	Allergeni
	Generale
	Allergeni
	Allergeni
	Allergeni

		2025-09-19T15:13:48+0000
	FORNARO FULVIO


		2026-03-17T10:51:39+0100
	it.istruzione.fea.core.utente.Nome@52c02c4d[
  nome=Pierluca
] it.istruzione.fea.core.utente.Cognome@13260af5[
  cognome=Renna
]
	Firma Elettronica Avanzata di Pierluca Renna/RNNPLC78A18D508N


		2026-03-19T06:30:59+0100
	it.istruzione.fea.core.utente.Nome@fd8ab5b[
  nome=Grazia
] it.istruzione.fea.core.utente.Cognome@551b1474[
  cognome=Terruli
]
	Firma Elettronica Avanzata di Grazia Terruli/TRRGRZ68T51C424M




